
wazzetta UfHciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1909 ROMA -- Sabato, 20 febbraio Numero 43.

DIREZIONE Si pubblica e Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINÌSTÏ?iZIONÈ
Vin,Æar•gfe »sef .Perfazen Datersni via F.arapu ,,,.t ;*eterero narensef

Abbc>n kazne21tì \ 111sex•ziCIOLi
In atoma, presso l'Amministrazione: anno L. att semestre L. 22: trimestro L. O Atti giudiziari . . . .

. L. O.B.5 ( per "Arn liiwa o sperio sli linea.
• a domteilio e nel Regno: > > 30: > > to: > > to Altri annunzi .

.
. . . - ©•30 §

Per gli Stati dell'Unione postale: * > go: > a 42: > > st Dirigere le richieste ¡ser le innerziorbi encinuirnesa•nte aHaPor gli altri Stati si aggiungono le tasse postali assasesinaistr•a:iosse stella ca::etta-GWabfsinamenti si pt•Oladosse presso l' Amministrazione e gli Utilei Per le modalità del e richieste d' inserzioni vedansi le av wuenz., 4.1 testa al foglio
postalig desorrene dat i d'ogni mese, degli annunzi.

IJA stemero separato n Rome cent. fO - nel Regno eene. fã - are trato in Roma cent. SO - nel Regno cent. 3O - af Este:-o ce•st. 35
Sa.il giornale si compo-e d'ol¢re 16 pagine il prezzo a onence proporzionatamener.

SOMMARIO

PA delale.
AVVi44. di Corte - Iseggi e, deoreti: B. decreto n. 826 che so-

'Alituisco Varticolo primo del regolainegto sulfacquedotto Pu-
gildte e sul bacino del Selé- R.' deoräto n. 820 che apprdva
l'annesso regolamento per' gli opePai borghesi dipendenti dal
JIlinistato della guerra - R. decreto n. 75 che distacca il
comune di Castel Cellesi, del collegio di Montefiascone, dalla
sezione elettorale politica di Roccalvecce per aggrégarlo a
quella di Bagnorea - BB. deoreti dat n. XXX al n. XXXIII
(parte supplementare) riftettenti : Trasformazione di patri-
monio - Erezioni m ente morale - Approvazione di sta-
tuto organico di Cassa ademprivile Wrinisterp delle po-
ste,e dei telegran:Avviso-Ministero del tesoro - Direzione
generale del tesoro: Prezzo del ca ebio pei certifleati di pa-
gemento dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'a-
gricoltura e industria e commeroio - Ispettorato generale
delle industrie e del commercio : Media dei corsi d¢i consoli-
dati negotiati a contanti nelle varie Borse del Regno.

Parte non oilleiale.
Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia ßte-
fani- Bollettino meteorico - InsersiODI.

1904, n. 381, per la costruzione e l'esercizio dell' acqüe-
dotto Pugliese e per la tutela della silvicultura nel ba-

cino del Sele ;

Veduto il regolamento per la concessione della co--

struzione, manutenzione, riparazione ed esercizio del--

l' acquedotto Pugliese; apýrovato con R. decreto 17

novembre 1904, n. 619 ;

Udito il parere del Cónsiglio di Stato:
Sentito il Consigno deí ministrf;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pußblic di concerto con i ministri

dell'interno, delle finanze, del tesoro e dell'agricoltui'a,
industria e commeáid;
Abbiamo decretato e decretiamo :

PARTE UFF:ICIALE
Avvisà di Cod

Šua Ëaesta il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorgi sette, a
,
cominciare da oggi, per il decesso di

S. A. I. il granduca Vladimiro Alessandrovitch di
Russia.

Roma, 19 febbraio 1909.

LEGGrI 10 DECIEETI
Il numero 826 della raccolta ufficiale delle leggi e dei riecret

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Blo o µr volontà della Nazione

RE D'ITALIA

VeÑÛ Io leggi 26 giugno 1902, n. 245, e 8 luglio

All'art. I del suindicato regolamento è sostituito il

seguente :

« Il Consiglio d'amministrazione del Consorzio isti-

tuito dall'art. I della legge 20 giugno 1902, n. 245, sarà

composto di un presidente nominato per decreto Reale
su proposta del ministro dei lavori pubblici, di trg
rappresentanti del Governo, nominati con decreto dello
stesso ministro, di un rappresentante por ciascuna

delle tre Provincie,. nominato dal Consiglio provin--
ciale.

« Il presidente e ciascuno dei componenti il Cons
glio di amministrazione rimarrà in ufficio pel' un trien-
nio a decorrere dalla propria nomina e potrà essere

di triennio in triennio riconfermato ».

Ordiniamo che il presente decreto, muliito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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leggi e dei decreti del' Regno d'Italia, mandandp a dei decreti del Regno ('Italia, mandando a chiunque
chiutique spetti di osservarlo e di farlo osserv spetti di osservarlo o farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1908. '

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIpLITTI.
BµTOUNT.
Lacav4.
ÛARCANO.
Goooo-ORTu.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,

Il n. 820 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RË DTfALIA

Visto il R. decreto 5 ottobre 1903, n. 411, col quale
veniva approvato il regolamento che stabilisce le nor-
me por l ammissione degli operai borghesi dipendenti
dal Ministero della guerra, per la loro permane.nza in
servizio e per la cessazione dal servizio stesso ;
Visio il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
num. 70 :

Vista la legge 1õ Juglio 19Q6, n. 360, che apporta
modificazioni al citato testo unico .deUa legge sulle
pensioni;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

11 regolamento sopra citato per gli operai borghesi
è abrogato e sostituito da quello qui unito, firmato,
d'ordine Nostro, dal ministro della guerra.

Art. 2.

Le tabelle delle paghe stabilite per gli operai bor-
ghesi dai IIR. decreti 20 febbraio 1865, 13 gennaio 1866,
25 luglio 1880, 25 agosto 1897.e 20 settembre 1903 ces-
sano cli avere effetto e sono sostituite da quelle an-
nesse al regolamento qui unito.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'annesso regolamento
s'intenderanno aver vigore dal 1° agosto del coriente
anno 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ÛASANA.
ÛAlt0ANO.

Visto, Il guardasigilli: ÛRLANDO.

(ILG#LAlKENTO
per gli operai borghesi dipendenti dal Ministero della

guep.
DISPOSIZIONI GENEILALI.

§ 1. 11 personale operaio horghese della guerra comprende tutti
coloro, uomini e donne, i quali förniti di mercede giorngåf e ad-
detti ai servizi per cui sono stabilite apposite tabello organicho a
sensi del presente regolamenio.
Il personale è costituito:

aj di capi operai i quali liannol'incarico di colulgivaroßper
sanale dirigente nella preparazione e distribuzione del lavoro e di
sorvegliarne direttamente l'esecuzione, non che di tenere i registri
e le contabilità elementari di laboratorio :

h) di operai i quali esercitano un mestiere, compiono lavoti
manuali o disimpegnano .servizi di fatica, di custodia e simili, o
sono incaricati della immediata sorveglianza dei lavori nelle of-

licine:

e) di garzoni i quali aspirapdo al posto di operaio ed es.

sendo già Ïniziati alla cognizione di un mestiere, vengono am-

messi per perfezionarsi in esso e per apprendere quanto si riferi.
see alle speciali lavorazioni che si eseguono negli stabilimenti mi-
litari.
U personalp operaio, per rispetto alla stabilitä di positione, si di-

vide in :

personale at platricola:
personale straordinario.

11 primo o quello inipiegato per i bisogni normali delle lavora-
410111.

Il secondo¯viene assunto in seriizio unicamente per laYori ecce-
zionah e tr4nsitori.
I garzoni, sono enusiderati conle appartenenti al personale stra-

or<linario.

I a denominatione operai quando nou A usata in concorso o in
contrasto a quella di capi operai e di garzoni, si intende riferirsi a
tutt i gli appartenenti al personale operaio borghese.

x 2. Con la parohl dire:/o>w si iutendono le direzioni e gli sta
bilitnenti di artiglieria e «k:1 genio, i magazzini centrali militari,
l'istituto geografico mihtare, i deposili di allevamento cavalli ed in
geµere tutte quelle amministrazioni per le quali e stabilita una ta-
bella organieti per gli operai.

§ 3. Per i servizi che non sono alla dipendenza di alcun ispet-
torato, le attribuzioni affidate dal presente regolamento a tale auto-
rità debbono intendersi di competenza del Ministero.

§ 4. Le avvertenze stampate sui modelli, come guida ed istru-
zione per la compilazione dei vari documenti ed a complemento
delle disposizioni che ai medesimi si riferiscono, sono considerate
come parte integrante di questo regolamento.

Art. 1.

Classincazione -- Quadro organico

IVexona/e a uto/ricola.

§ 5. Gli operai in relazione al mestiere che esercitano, i capi
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opprài În felazion¥a'4110llo clie esercitaYaho come operai, sonò tii-
visi igcagorio secondo le apposite tabelle annesso al y eseilte re-
goÍnmenti.

8. Por oghi.direzione o stabilimento o determiµato, con ap-
poCsito iluadro ;Ëiiido,)l ilumero massimo cgipplessivo dþgl) ope-
ral o capi operal a nistricoÏa che possono essere impiegati pqr i
bisogni normali dello lavorazioni, e quello particolare per ni ca-

tegoríå.
1 quadri organici sono raggruppati nelle tabelle - speciali per

ogni servizio - nuege al presqute regolpmento.
§ ¶. Tgli quadri possego espere váriat,i:
a) per quanto rigtrarda la forza cöpiplessiva, soltgnto in re-

Jazione p mod,igcatiopi nell'ordinapiento dei servirsi ed all'aumeÍlto dd
Ëlja ¢iaiinuzione dei lavori normali; .

er' quanto si riferisce alla ripartizione in categorie, solo
nr portio y ni tamgi aglyggdamoÿto spqcifico de,lle Ïavor -
zion1.

SeTanto (a))e mod,ifleazioni proviate dal precedelite § quan o

détorigirraziope .gi duove tibôlle che si tiednoscëssb necoësttrio
stabiliro.per .altri serviii, sarà provveduto con. ddoteto Mit11st

iajp 4.a rp,gis,tt'gigi allp¾orge dei conti,
o'rg19, ta"þolle A,9, 0, D, (F nbli possono casore modificap

che per, R. dec(eto previo parore del Consiglio di Stato.
. g.9;,1]ppsung;diregrielpuiammettere in servizio opergi a mi-
tricoli in numero supefioro a quello fissato dal proprib Auhdro -

gg)cq, pigog pgsegnaro ad una catégbrid þiò .õþerai dis que li
provisg dal. tyilylrp gegepi;no.
' È peraltro'ammessa, per ragloni di servizio, l'eccedengA in urta
og rjg go qtlangq Yi piagg eorrispondenti Vaennte in categorie

snporlori.

Art. 2.

Antmissioni

Personale a matricola.

g 15. Pttù essere ainmesso nel ¡Arsofiale a matricola dol-

tanto chí :

d) poss'egga daliacità §ufHeiante ad esefeitare 11 útentière o

a disimý tigre il kehizio þel qúble b vacatti il tnia in or-

g«flidó ; '

6) Abbia la necessaria idotteità fisica pel biewiere che dove

esercitard
o} abbia etâ tiot) minore di quellastafülitaperle varie cátego-

tie e páglid dáll'utiÌtd tähdÈ& F; e ridh mã@lo'i di 3tahi Q~ue-
st'ultimo limite può esseth oltrepaskato, ihn non nial altrd il 45©

60110 di Ath;461- thihý so11>Págiiistõ fi ssW gi trnägso in pgee-
dente sernsio à liihtabola, á sinsh del jirekèLle rÑgdlátiledto, o di
(luanto aÍti•o þássåt6 ällä liipeñdõn e Abilo Státo in ÄÑiii n'tìÍi'kl
cúnsëýuîlhedto Adllâ. geheioriE; •

d) 18 bitthdinditáliako;
e) eiß aí niŠtã11tië dähdättá irÍcenshrate ;

f) abbia soddisfatto agli obblighi di leva.
§ 16. In Tig 44eeffonafd'if AfinlitWo ptiò 'liito lìžaye l'ammis-

Blone lic.servizio änkhk4i opèraf!õ)f6 1100 i abbilin lla dittadifiinia

Italiana, gùphdá si kratti di 'apicittlikti%1Œ dón aid Ltátd licabibue
redldtkretúbdvent uti oondizio1ïl ffs i cittiaini del liegno,

g 17. Sono cedittšt ilsll'itr'mfiligidhé: i

aj gli individut the $titifonn dondanne ÿer reggi contemplgti
dallá leggo std lucltitinthifthbui tali114reitdeteindegni di apþak..
tenere all'esercito:

'ammissione di- riugvi operai à inatricola ò sempre subordi
nata alla assoluta necessità y dei medesinii dd i .difettoid, sotto ja
loro personalo responsabilità, dovranne àsfedersilläl coprire i

gosti ½banti so non abbiarioficáviito comilleBS di lavord tali da
nuht þbtbish cálgipietè re'gölannonte eul per nal'e gik eaidtenti

§ 10/11 Miniatorb, pár eccezionali circostanza, Im autdÑzzare
il trastenintent.o da una ad altra direzione di operai in suprminú-
morb äll'orthinicó fishottivo.

graµrdtpapi.
Il, 11 personale straordinario é clasailleato in categorio collo

titi iloim'a ßÍ>ÚÍtó pdË ipÏóllä a nuitiibbla dal § Š.
§ Ï¾ Nel degnalare al Ministèrò, þ l traniite del competergte

lspettotâ¾Ô $1 faÈbáñgno di pöhoÀále sti•nordhmrio, le Direzioni ûl-
dicanö il fiuihero di cAþi opefai e da operai di ogni categoria clie
tildÄgbrio'ñeeeAébil' jible i Ihoinèntanel bisoÑni delle lavni•azioni.

§ 13. Al termine di ogni esercizio finanziario, le Direzinili che

liaiuin in s¼rŸizÌÙ jiárs'odald sti'adrdinailo, trasinettono
,

all'Ispettp-
rato uno specchio, in triplice copia, conförure ûl 'inod. n. 2 anne&o
al presente regolamento, nel gpalo à indicata la forza degli straor

dinari per ogni categoria e sono segnalatoleragionipercuisironio
necessifÍ$ lä loro dõheèrvazîdné lit selfizio ed É témgo per cui pre-
sumibilmento dovranno ancora rimanere nel nuovo esercizio.

.gto geve vignare y che il personale straordin\t-

Ig Ron 794¶ impegato per gvori di carggre notynge e permþ-
r¡gg. g †praticarid'osi pie í•¡siilÏi clie a e piipi p 4Iefiya 11a iþ-
sufficÌenza da1ÏÅ Í$rža'or dilicÄ dUl jÅrsoílaÍe a ma ficolä, fa¼åinelle

te di aumento di jetta forza che f•itei•rà etrŠt'ainenge 11ecesf

a i e ÃÑ"É si or i là" ridhzione dël Siimero deklí

hinaohdinari ueÌÌo"ËècessarÍ per i sdfÎ Îúofi casioËa1Ï e telp-
poraget.
Ì¾ìtdstero restituisce dugco e. degli specchi, di cui nel pre-

é ÑËío Áþp'róvÄŸi' rieÌÌà 1016 mtegritË o moihffeati secondá i crit ri
s bgiti dg capoverso recodege, tpasinettorido.Ìi' I ettoi•äto il

quÃle ne fitÌãnë uñá copia ed invia l'aÍlra aÌÌa Úlrezio e.

bj i retiltánti e i diaertorilafitalitt o condsunati;

ej coloro 1 ( nali Ikecìà¥o)Io sofvizio InOÏ¾tire sen2a vi ortare

MichiarazionalÜ Uilo dérîdotta
rl) colûro i 4801 gliapphitenenti al persoriales operaio della

guerra o al personale operaio di altre atäm'iiiistrazioni 'dello Ktato

furono licenžijrti per piintildne o noinuhque enjuilsi pei mancanze

commetse. s

y 18. I requisiti di cui ai comma c), d), e), f) del 15 si com-

provano uiediante Pesibitione dei seguenti document,i:
tr) certificato di eîttadinariza italiana:

hj coþis antentica dëll'affe di nÀ$dÌta:
c) certifló&ti di péniiÈtà e di bùöna condotta di data non an-

teriore di 3Ò gioini a ‡iblla Èelli pdèsaíitazÌd e ;

ajcMtiilpato di'48ito dileŸa ýâr c'hi Ÿì abbia già concorso

e foglio di congedo. per chi abbia prestato servizio militare.
19. Par gli'à¼caitath%¾i'iëlifiVi Klfa condÌÉiotte'di éselùsione

stabilita allà lätter•a d) dálig 17, i &Ïi•ëttoki deTÉoãoinvitarègligspi-
ráfiti à diólilirààe ýëf ië'ciitto se pfèstafório WA sekvifto i& illibili-
linienti militäri od in ältád anÌministräžioni dèllo Shito è líÑaeo
kkbrruativ íridlàät•o 1 MgonÍ pèi Fiý Ia claronb 11 àërŸiziö.

§"20. Í rô4ñisitf di ódiOll döinmd af del § 15 di coniptovano
mediante:

it) l'eseedzione di un lavoro di sagýio per gli aspiratiti ad
un-posto dí èdétÍóátte inedtfere;

b) un edifériiitanto þiãtíco, o tirocinio per i posti pei quali
non si richíede'la fioscéflii di ån Iñestiëre.

§ 21. Šuf fl§ültatK de116 þrove di cui al preóedente § deve pro-
nunziarai úna Òói ídbidììé 861 óstä:

dël ditettor di chi rie la 1 veci;
del klatoié tÛ clif Tie fu lo teci;
dàgli infielilli e capi tenchici dena direzione.

Presso gli tiffici staccatti la Commissione" é composta del capo
ufficio, degli ufficiali e gapt tecnigi addettivi.
Nelle de erazioni della Cogniggipne a parità . di voti ÿrevarrà

qu Ìo (Ì Ñidèrtt'e i 6 blíberazione deŸ iÌsultare dg hyposita
dÍb atGi i
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§ 22.5 L'idoneitA
.
BBica Svienoi.aecertata mediante visita niedica

alla presenza 40YConsiglio di amministrazione che deve.darne atto
con relativa dichiarazione.
Tale YIsita dete esarigJ alla scopo essenziale di evitare

che imperfezioni fisiolie 'preesistenti all'ammissione-possano essere
attribuite a cause di servizio.

§ 23.=Le donnersono sottopostega visita nel solo caso,che deb-
hano adibirsi a lavori che possono,dare origine a analattie profes-
elonali, e tale visita vieno passata dal sanitario fuori della presenza
del Consiglio di amministrazione =. e cone l'assistenza della persona
designata al § 136, ed eventualmente di persoña di famiglia del-
l'aspirante. Dell'effettuaziono.di (tale,.visita secondo les norme del
presente §, è però estesa day Consiglio predetto dichiarazione ana-
loga a quella indicata nel § precedente.v

§ 24. L'ufBciale medico redige apþosita relazioneccirca lo stato
fisieb degli individai visitati a riorma dei precedenti §§, descri-
vendo chiaramente e particolareggiatamente tutte le imperfezionifisiche degli aspiranti, affluché questi non possano in seguito invo-
carle come provenienti da causa di servizio, e concludendo col-
l'esprimere parere sulla loro attitudine ai lavori a cui debbono
essere adibiti.

§ 21 Accertato nei modi stabiliti dal presente articolo che
l'aspirante possiede i .requisiti di cui al § 15 e che non si trova
nelle condizioni di esclusione di cui al § 17, il Consiglio di ammi-
nistrazione determina la «sua ammissione e la sua iscrizione a ma-
tricola tenendo conto del disposto dal successivo § 27.

§ 26. Nessun aspirante può essere ammesso in una categoria
diversa da quella per cui è stabilito il lavoro di saggio o l'esperi-
mento pratico, al quale egli si è assoggettato,

§ 27. A parità di Jcapacità professionale e di moralità avranno
la preferenza nell'ammissione ai posti vacanti:

a) i garzoni che soddistino ai requisiti di cui al § seguente;
) gli operai già a matricola stati licenziati per diminuzione

di lavoro o per infermità;
c) gli operai che abbiano perduto il diritto alla riammissione

yet non aver presentato la relativa domanda nel termine prefisso
dal § 38;

4) operai già in servizio come straordinari;
e) operai licenziati per prestare servizio militai'e volontario;
/) operai provenienti da altri stabilimenti governativi.

§ 28. Agli effetti del comma a) del § precedente, i garzoni al
compimento del 18° anno di età debbono essere sottoposti al lavoro
di saggio colle stesse modalità ,stabilite per l'ammissione degli
operal.
Coloro i quali risultano idonei hanno diritto ad essere ammessi

come operai, nella categoria per cui hanno eseguito il lavoro di
saggio, od in altra inferiore nella quale possano trovare utile im-
piego, e ad essere iscritti a matgicola. Se in organico non vi sono
vacang i posti relativi, i garzoni vengono egualmente iscritti a

matricola in eccedenza all'organico fino a che non si verificano le
vacanze.

Colorg i quali dal menzionato esperimento non risultassero idonei
possono essere mantenuti in servizio fino al 19° anno di età, com-
piutg il quale potranno ripetere la prova. Saranno però licenziati
entro un mese dally prima prova coloro che non avessero dimo-
strato attitudine al mestiere fino, allora esercitato e fossero giudi-
cati tali da non poter essere utilmente sperimentati in un altro
mestiere. In caso di buon.esito della seconda prova, i garzoni, hanno
diritto ad essere ammessi come operai alle condizioni espresse nel
secondo capoverso del presente paragrafo, ed in caso negativo sono
senz'altro licenziati.

Stypordinari.

§ 2Ü. Per l'ammission degi straordinari da iscrivorsi in appo-
sitiregistro niod. n. 4, oceái±ono gli stessi requisiti e saranno se-

guite le stesse norme, stabilite col presente articolo per il perso.
nale a matricola.

§ 30'. In caso di assoluta urgenza si possono accetjarg operai
straordinari senza la preventiva ·esibizione dei

.

documonti pre-
scritti, ma con la difnda che saranno•senz'altro ligenzigti, so
nón li presentino nel tempo strettamente necessai·io a procu.
rar eli.

§ 31. Non possono essere assunti in servizio straordinari
pet• occupare posti di fiducia, (portalettero, portinai, magazzi-
nieri, ecc.).
Essi non possono essere addetti alle polveriere o comandati af

forti, se non per lavori per i quali riesca assolutamente insufBciente
il personale a matricola.

§ 32. Non possono essere ammessi straordinari senza la ppes
ventiva autorizzazione del Ministero, da chiedersi nel modo indicato
dal §312 ,
Nell'in Îträré-la relatíva rie'hieÃta le direzioni debbonÑÄriesaËts

indicazione dei lavori ai quali gli straordinari debbono essere. adi-
biti, dimostrando l'impossibilità di provvedervi col personale a mas
tricola e iridicando il tempo pel quale essi dovranno essere mante-
nuti in servizio.

§ 33. I garzoni possono essere ammessi soltant presso gli sta-
bilimenti di artiglieria e del genio e presso l'Istituto geografico mi,
litare.
Il loro numero non deve superare il 10 Oy0 del nurnero degli operai

a matricola.
È in facoltà del Ministero di concedere un'eccedenza sulla ali-

quota per quegli stabilimenti che si trovassero in condizioni ecce-
zionali.

§ 34. I requisiti necessari per l'ammissione dei garzoni sono :
a) cittadinanza italiana;
b) età non minore di 15 e non maggiore di 18 anni compiuti;
c) buona condotta;
d) idoneità fisica.

§ 35. Per comprovare tali requisiti gli aspiranti debbono pro-
durre il certificato di cittadinanza italiana, la copia delPatto di na- ,
seita ed il certificato di . buona condotta di data nori anteriore ad
tm mese, nonchè sottoporsi ad una visita medica per la- quale deb-
bono essere eseguite tutte le modalità stabilite per l'ammissione del
personale a matricola.

§ 36. Nelle ammissioni di garzoni debbono avere la precedenza
fra i dichiarati idonei:

a) orfani di operai militari od impiegati morti o resi inabili
al lavoro per causa di servizio;

b) i figli di operai. morti non per .causa di servizio
c) i figli di operai collocati a riposo o in riforma per infor-

mità non provenienti dal servizio i quali abbiano prestato lodovole
servizio;

d) i figli degli operai in servizio i quali si distinguano per
abilità e buona condotta.

Art. 3.

Riammissione in servizio nel personale a matricola

§ 37. Allorchè operai à matricola sono chiamati allo armi per
compiervi un serviziö obbligatoi'io, la direzióne lâscÏÀ Yàcanti i
pásti per tutta la durata di tale servizio e fino al termine stabilito
dal cordina d) del § 38.
Nel caso in cui le•esigerize del servizio assolutámeñíe lo 'richie-

dessero, tali posti saranno temporaneamente copérti òon straor-
dinari.

§ 38. La riammissione degli operai indicati al §, precedento può
solo aver luogo geeso la direzione cui prima appartenevano, ed allo
seguenti cozidižioni:

a) che no facciano domanda entro tro mesi dalla ,data del
congedo;

b) che sul loro foglio di congedo vi sia la dichiarazione di
buona condotta per parte del capo, oppure vi sia indicato cha
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avendo servito mõno di tre mesi, non si lascia dichiarazione rela-
tiva alli condotta.
Non può essere riammesso e verrà invece considerato come li-

cenziato volontariamente, l'operaio che non ottenesse, per ragioni
disciplinari, il rinvio in congedo al tempo stabilito o che per qua.
lunque altro motivo indipendente dal servizio cui era obbligato re-
stasse sotto le armi.

§ 39. Le disposizioni del § precedente sono applicabili anche
agli individui inviati in licenza straordinaria in attesa di cöngedo.a
In luogo del foglio di congedo sarà per eãsi richiestb si coman-

danti di corpo o!di distretto copia del foglio matricolare o Aratte-
ristico (n. 2 Atto 166, Giornale militare 1892).

§ 40. I licenziati per punizione non possono essero riammessi in
serviz1o.

§ 41. Gli operai a matricola licenziatisi volontariamente non

possono essere riantmessi se non trascol'ai sei ruesi dar loro licen-
ziamento.

. Gli operai a matricola licenziati per diminuzione di lavoro
o pör inférifiltà"j)óàsono essöre riainmessi nell etess ualità qualido
sono vacanti posti in brganico.

utú gÌi o erai riammessi trainne i congedati dal servizio
militare di cui al § 37 debbono essere sottoposti alla visita medica
rie i steisÏ ÀÅÅí sta fliti per l'Sininissione li godurre il ceitificato
pánale*d dueÌ1o di buona condotta, di data libn ilteriore a 30 giorni
a quelh> di presentazione.

Art. 4.

Orario di lavoro

§ 44. L'orario diurno normale di lavoro é di 10 ore per tutto

l'anno.
È però fatta eccezione per gli operai chimici, disegnatori, inci-

80FÎ, lÍtOgrafÌ :Q pel personale speciale del laboratorio fotolitografico,
per i iluali l'orario fissato in ore 8.

Per litografi s'intendono i soli operai che lavorano su pietre,
zineo, ecc., e non i torcolieri od altri individui addetti alla mate-
riële riproduzione di lavori litografici.

§ 45. Ñegli stabiÌimenti in cui, per le condizioni speciali,del la;
vá6 o jieŸ deff iordi di impianti di illuminizióne, non sia possi-
bile seguire nei mesi invernali l'orario di 10 òre, þotra in via ec-

cezÍ Áale hogu&i l'orario di 9 bie nell'inverno.e di Ìl cro nel-
I'e¾te, in inodo perá che l'orario inedio annuale risulti di 10 ore

aÏ gÍorno.
Por adottare tale orario variabile, le direzioni devono chiederne

preventiva autorizzazione al Ministero, con proposta motivata da
trasmettei•si pel tramite del competente Ispettorato.

§ 46. 11 lavoro giornaliero deve essero interrotto da un riposo
(che può servire per la refezione) Äella durata di almeno 30 minuti

se l'orário è quello normale, o ossendo straordinario ð inferiore a

12 ore, e di 45 minuti se l'orario à di 12 ore o più.
Tale riposo à considerato e retribuito come lavoro fino alla con-

correnza di 30 minuti.
°Ù ai'io supéi'ioko alle ore 12 non può essere consentito che in

casi assolutamente, eccezionali.

§ 4"/. Nel caso in cui si pratica l'orario normale di 10-ore,1'ing
tgyvallo por la refezione, se. richiesto dalla plaggioranza assoluta

ggli operai, può essere prolungato. da 30 a 45 minuti, dei quali
äoltanto 30 saranno considerati e retribuiti come lavoro.

§ 48. Quando almeno due terzi degli operai chiedano l'adozione
dell'orario interrotto, ò in facoltà del direttore di concedere una

interruzione non maggiore di due oro, purchè però per le condigioni
degli stabilimenti e per i mezzi di illuminazioge di cui dispongono,

possa adottarsi l'orario interrotto senza danno del servizio e senza

accessivo aggravio di spesa.
I

49. Qualunque sia l'orario in vigore, non possono essere im-
piegite nel lavoro per più di 12 ora al giorno le donne (I).
Il lavoro delle donne deve essere interrotto da un riposo di una

ora ahneno qusado supera le ô ma nön le 8 ore, di un'ora e mezza
qual do supera le 8 ore ma .non le 11, di due ore quando supera
le 11 (2).
L'uscita dagli stabilimenti, ove non ostino necessità di servizio, &

regolata itt modo clie le donne ed.i gärzoni abbiano la precedenza
sugli altri operai.

§ 50. Nei laboratori pirotecnici ed in genere in tutte le dire-
zioni'presso le quali vi siano donne che in numero rilevante con-
corrano norniälmente cogli uomini «Ila esecusione dei lavori, devo,
in tatte lo stagioni e per tutni *gli operai, osservarsi un orario con
una interruzione nott minoi•e di qdella stabilita per le donne dal

precedente pardgrafo.
Nelle direzioni presso cui il personale femminile esercita attribu

zioni autonoine puð essere conservato pel personale maschile l'orario
continuato, limitándo alle donne quello interkotto dal riposo di cui
al § 49.

Il direttore esaminerà perb se, comportandolo le esigenze del ser-
vizië, non sia þössibile anticipare l'ingresso o ritardare l'uscita
delle donne in modo da itietterle in grado di. compiere le stesse ore

di livöfo degli tiomini, ferme soinpre restando le limitazioni di cui
al § 49.

§ 51. Nei casi previsti dai §§ 48, 49 e 50, 30 minati della in-
terruzione debbono essere considerati e retribuiti cotile lavolo I

§ 52. Quando l'orario è interrotto, à data facolta agli operai che
rinunciano ad uscire per la durata delFintervallo, di trattenersi
nella direzione, purché sia po ibile aÏ dirŠtore di destinare a questo
scopo un locale adatto - possibilmente all'infuori delle officine, dei
laboratort e dei magazzini - döve gli operai possano consumár la
ret'àzione ed inti•zttenersi sotto l'osservanza"dolle nornie diáciplinári
che il direttore flsserà al riguardo.

§ 53. Qualurique sia l'orario in vigore, l'ingresso e l'uscita de-

gli operai debbono essere i•ëgolati hi modo cite essi prestino un la-
voro effettivó non inferiore di 30 inintiti a quello per cuÏ veng no
retribuiti.

§ 54. Nei giorni festivi i laboratorî debbono - in massima - ri-
manere chiusl.
Nei giorni feriali in cui ricorressero i genettiaci delle LL, MN

.
11

Re, la Regini, e la Regina lŸIadre, nonchè di S. A. R. 11 principo
ereditario, oppure le feste di Santa Barbara e San Martino, dove
osservarsi 'l'orario in vigore per i giorni di lavoro.

§ 55. È in facoltà del direttore, quando assolute esigenze di ser-
vizio lo esigano :

a) di stabilire un orario speciale per gli operai di alcune spe-
cialità, quali inacchinisti,,operai andetti ai forni fusorî, inservienti
alle colombaie, cantonieri tradali, addetti alle linee telefoniche o
telegrafiche, ecc.;

b) di aumentaPO O diminuire il limite stabilito dall'orario, ger
non più di quindici glorm in ciascun irimestre, quando si tratta di
qualche specialità di operai, e per non più di cinque giorni Yuando
si tratta di tiltti gli operai;

ci di tener chiuso, per non più di due giorni per mese, al-
cuno o tutti i laboratorî ;

d) di far lavorare nei giorni festivi tutti o parte deglioperai.
In questo caso le Direzioni d'9ttiglieria 9 del genio ne informano
i competenti comandi quando il numero degÏi operai al laygro eu-
pera il 50 010 degli individui appartenenti .al personale inferiore,
compresi gli straordinari.
Occorre invece fautorizzazione del competente ispettore:

e) per alijnentare o diminuire il liliite stabilik delP orario

(1) Art. 7 del testo unico di legge sul lavoro delle donne ejei
fanciulli approvato con R- defteto 10 novembre 1907, n. 818.
(2) Art. 8 del testo ynoo di Iggge sul, lave;ro. delle dpnno e dei

fanciulli a 97%$ eon R. decreto 10 novembre 1907, n. 8lB.
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per un periodo di tempo maigiore di quello ilAlicato alla let-
tera b)

f¿ per tener chiusi per più di due giorni per mese alcuno o
tritti i laboratorî ;

g) per far lavorare gli operai per più di 12 ore al giorno:
14) .per fare seguiry lavgrg in oro di notte (dopo le 22 e prilqa

dgl gdvo che pio non 4ipend4 ja circostanze impreviste o da
ordun delle autorità superiori territoriali.

§ 56.. Qualora ricorregero giorni festivi nel curso della setti-
magg Niu acoltg tiel d ettore - quanio sit possibile senza danno
dell'ammljiistrazione e sia comppibile col regolare andamento dei
lavori - di aumentarp in via egeezionale forario dei giorni layo-
ro i prodinii, in motio da meitere in grado gli operai. di avvici-
nurs1 il più possibile al conseguimento della paga settimanale nor-
male.

§ 57. Preso ogni direzione deve essere stabilito un orario di
lavoro driorminato in relazione alle norme fissate dal presente ar-
ticolo.

e direzinal d'arliglieria lo trasniettotto, per comunicazione, al co-
myndo ti'artiglierËg <1a ta e (a À>rtezza e all'ispettorato compe-
teutq; qu lle del genio al comando od all'ispettorato compelente.

§ 59. Copia autentica dell'orario deve essere tenuta cost4nte-
mé.ute aflissa nell'atrio di entrata alle oflicine od in altro luogo'
seel o dal direttore,y facile portata degli operai perchè possano
prenderne conoscenza.

Art. 5.

Paghe og econonda

§ À 19 pagbe del peisongle operaio slabilite dille apposite ta-
bd11e arinesse al presente regolamen o, sono corrísposte in relazione
alla ðre ßi lavofo effettivamente compigto.

§ 00. iter gli operai gddettig ippcial orvizi (come custodi, por-
4(

, conglygnt), peysonale bordo,. gpn lÍêri, bircaiuoli, insee-
ti d'afflaa e llelle colo n ip ilgari, cantonierigragali adjlptti
IÜiee telefoÑiohe e telegrafiche, funicolari e teleferiche, guide

alpine) poi quali non riesce agevole sorve,gliare il lavoro compínto,
ed i <iuali sono tiatteiintí iii servizio per una durata giornaliera non
cytante, verrà corrisposta la paga considerandoli come presentí al
lavdro tutti i gijŒni, c unrosí i iestívi, per la diiratti media di dieci
ol'$ (1 giorno, sälvo il dis iëto dal 71.
'Ì'ilà coniputo di retribudone é altrèsl adottato per tutti i capi

commessi e commessi dei thšgazziui eëñii•ali ipilitari e per gli operai
délÍii fariiriciË centrâÌe inilitale.

§ 61. La forma eccezionale di retribuzione di cui äl § precedente
pe li operai che doyesser:o essere addetti a speciafÌ†à di servizi
mort ¢óntemplate nel § atesso, hori pub essere adottata se non coli
lÂ préveniiirà apprdv ione del niiniételio.
Le djreziorgi debbono percio yolta per volta avanzare la relativa

p i a iÍiniptero, indican(Ío in modo preciso le ragioni che la

Äf 16 luý11 di ogni arino le direzioni debbono trasmettere al Mi-
nistero, peÏ tramite dell'ispettorato, un elerico nodiiriativo deáli
d‡Íéiai refribliifi licÍ detto 1Ëðdh, con indÍcazione delle attribuzioni
da ognuno di essi disimpegnate.
( W. ili i·iä di opgrai é stabilita unà piga minima,

ting ûoyÎydle 'e liii Ñnik rägguitjÌiátà id bre di lavoro.
QhÁii iËa (dif edsid lifik dilfËËe a iË(jgÍSÉe di cente-

shÌíf 6 Àöhäifíà¾111te 18 intárûlhÀiÀ Ie <iualí þrogiodiseono þari-
3ñente di 5 in 5 centesimb

$ 3. NôidàliiÌeiike i gráni che ottengono di passare operai
únghaillhai&f colia ïiaki ininimâ.
.
I viieeëezio e, quando si tratta di ggrzoni che abbiano acqui-

g(Ë 1e li loro Sitt sei ne come og, i puö ag
In e6 Ë¼a ð là 6RdeÌl Éimpig, älâ eään non

uý&r8.ikke e imNdi ble'rile ÌilfeÑÌÜre lilÍa noÑIDNÍe.

Per l'applicazione di tale disposizione eccezionale occorre la pre-
ventiva autorizza2tone del Ministero.
Nessun garzone all'atto della nomina ad operaio può essere asse-

gnato alla I categoria.
§ 64. Oli operai non pPovenienti direttamente dai garzoni pos-

sono essesero ammessi, salvo autorizzazione speciale del Afinlstero,
solo con paga che pun variare dalla minima alla normale sé$ogdo
l'abilità proitssionale e le condizioni del mercato locale délla mano
d'opera tenendo conto dei limitt di età di cui nella. tabella F.
La Commissione chiamata o prontinziarsi sul risultato del lavoro

di saggio o dell'esperimento pratico, determina, in base ai suesposti
criteri, la paga da assegnare. agli ammittendi.

§ 65. Qualora, per eccezionali bisogni delle lavorazioni, occor-
resse assumere operai con mercede superiore alla normale, deve
chiedersene la preventiva Autori2;zazione al hiinistero.

§ 66. Gli operai promossi capi operai conservano la lora mer-
celle se questa è uguale o superiore a quella .minþna stalfilite per
i capi o eraí, dËlla tabella annessa al presente regolargento, aÌtri-
mentÍ vierie lúo assegnata taÌe mercede ininima.

§ 67. Le pagho degli straordinari sono determinat secondo le
ncí·111e stal>inté dai §§ 6k e 65.

§ 6Š. lg rzoni; (MÌinique sia là loro eii, .splio gip es i Íri sgr-
vizio con la ragi Ingliími per essi stabilita dalla ÍabéÌÌa kin'nessa
al presente regolamento.

§ 69. Le ore di lavoro compiuto in più dell'oratio riormale sono
retribuite con aumento del 12,50 010, eccezion fatta per il caso pre-
Visto dal § 56.

Il lavoro eseguito eventualmente nei giorni festivi è retribuito
come quello compiuto nei giorni feriali.

§ 70. Per gli individui retribuiti secondo le norme stabilite dal
§ 60 non vengono corrisposte ore straordinarie, qualunque sia la
durata del servizio giornalieto prestato.

§ 71. Qualora gli operai retribuiti nel modo iddicato dal § 60 si
•assentino dal lavoro, per ogm ora o. frazione di orà di a'ssänrA do-
vrþ essere dedotty dalla paga giornaliera la retribuziono corrispon-
dente ad un'ora di lavoro.

72. Le ore impiegate in lavori eseguiti in casi stra.ofdingri di
notte (dopo le 22 e prima delle 5) sono compensate coll'auinegto del
50 0¡0 ilella paga normale, considerando riel compuîo fliãIE cöme
ora intera la trazione di ora.
Se la durata di ðetti lavori eccede i 15 gíorni, compresi i festivi

il conipenso da corrispondersi plió essere inferiore a quello sopre
stabilito e viene deterniinito dal Ministero su proyiosta da ind1trarsi
dalle direzioni a mezzo del competente ispettorato.
Questa disposizione è pure applicabile ai lavoki riottiirni non oo-

cadenti i 15 giorni gilando la necessità di ese«tiirlÉ si riprbsenti a
intervalli minori di 30 giorni.

Art. 6.

Annienti di paga

Personale a matricola.

N 73. L'aumento di paga si etTettua in ragione di a hèÀtËsfin
all'ora.

§ 74. L'aumento di cui al § precedente lia luðËõ, di r Ì er
gli operal fino alla niërcede riorniale e peí• i capi o§etaf ifrio allaniissiliia, per alížiàì1ità coli escldiibiin déi nöii iiieiîláÝolii sû ildo
i Iiei•iodi di tempo staliildi dÃlle täbèllo anríesse al pteselite idpo..
lamento.
Tali periodi possono essere a¾breviati per applicazione dbllä seelta,

a senso dei §§ 86 e 87.

75. Per gli operai l'aumerito di päga ..dälla mercede normale
alla massilija si effettua cseltisiŸalnedte a sceltá.

§ 70. Nel comlitaare, agli effetti delÚatidlexito di moicdde per
anzianità, il servizio prestato dagli operai in uria détermitiata mer-
cede, devesi dedurre il tempo passato in sospensione per puniziono
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e quglo passato in licenza oltre 11 limite di due mesi, ed inoltre, ugòriori.propioziopi â aþ1tifino y guando gpogvacange verincatesp
meÏ caso di uitermita non dipennèiite da causa di servizio, la lá porcenguale delle mercedi superiori alla normale sia discesa al

aiëtÀ iÍel táiàþo <li assenza veiifiedaÀi per tale titolo oltre il sesto dÏiloitoÂel ËÏ010
mese.

§ 89. La Conimissione di avanzaniénto può disporre che le pro-

§ 17. Nel computo ili cui al precedente paragrafo non eleve te- mozio'ni oVgn ÍÀlc e nok ncessgaÀ tina categoria :per effetto,
nersi a con conto del sortizio straordinario. .

della restrizione di cui nel § prpcedente siano ãttribuite ad altra

le sospensioni e le assenze più brevi noli si thshicono nepptire categoria in cui lo Igercedi s]Ipprioi'i alla normale non abbiano ail-

quando piu di esse insieme cumulate raigiurigono o sorpassano i cora raggiunta la detta pprcongale gel 20 010

periodi di tempo sopraindienti. Gli.aumppg À pag agli.pperai della pt•hng categoria ol-

§ 78. Gh aumenti di paga per anzianità hanno effetto dal 1 tre ljrpiti <li cent..55 all'ora sono eccezionali e possono ossore con-

gennaio e dal 1° luglio, secondo che i perioili stabiliti <1aita ta- cessi soltantð af liir stero su þyoposta della direzione, su conforme

bella C siâiin c miiiifti tini mesi <hul'ottolare al mari.o o dall'apene parire ne'lÏ iissÍone, (la iiioÌtrarsÏnellasecon(Ïa qùin<Ìicina eÌ

al setteiÄhre. mise di <Ïic ill r
§ 7.9. Per effettuare gli aumenti di mercede la Commissione di pon pods nó oftenare quësti aumentÏ che gli operai specialÌz-

cui al j¡ Él si iaAnna inel niese di dicembre di ogni anno e esaini- zati in ilo nŸesÍíeio e distinti per eccezionale abilità e lodevole

nati gli ëtätidiservizi'o kiio<Ï. É di chi aÌ§Ñ silironiinzia sulla ea. condotta,

pacifi e là gndotta Éi tutto 11 personale ä inatricoÍa, riassuinendo stygord¿nqv¿.

il gindiziò súll'i'nsiente doi inelikinnati fliin requisiti enil'attribuire
tma délle sogn nti cÌassiffeazi<ini:

§ 91. Le paghe degli operai straofdináti 'non ätumettono hú-

ottimo
mehti þel'íodici, e rihidhgono ignindi ih maësüna immutate per tuttÂ

linono
la dhi·atá dói latori ydi titiali väiigono -askunti in servizio.

àttivo' TjuáT6rà päkö iic1 Boiao dis fali lavoli, ifè'r söpfavvenuti intilátuefiti

§ 8
.
AgÏÏ operai classificati ottinti e bùnni spotia l'atunento (li

nel t'ekko ReÏlá mòWo3d'égefá o par tämhio di afttibúziorii, (1ètte

paglie non, iii Vibbifo3o¥giier'o liin Núñicienti, gossöno 'essere
aumentato

paga per anziam a.
-

.
soltanto coll' rovazione del Ifiñistef•á, n'à cliitíderai voita er volta

§ 81. Gli operai e capi operai classificati catiivi sono esclusi
app .

dalla róniozione.
<16Ile dittegishi pel tlaihite dell'i§þettorato, en pfoposta indtivata.

- -
.

. .
§ 92. L'auxildáto delle paghe dei gattäni ha ldogo in ragione tli

1); .
Per gÏ1 individul che comptono il periodo di tempo per

.

c ilt. 2 all'ora ptir ogni anho Mi sërvítio, colle modaTità,atabilite dal
aùÏnGnfo di paga ad anzianita, nel primo semestre dell anno, qua-

lora a giudizio del direttoie siano inteivenuti fatti capaci di niodi-

fië¾ië l'ajpt'eižÄiñontó délfa noniniissióiie, questa Viene riconvocata
Disposizioni comuni.

.priina qüiridicina lii giugno per plotinaziarsi sull'eventuai § 93 Alle.-þaghe, come a quhlunqùo altra éompetenza corri

modificazione del giudi 10 einesso nel diceinlire dell'anno pi·ee .. .sposta agli operai, song Applicabilite disposizioni della leggo
30 giugrio

dente.
. .

. .. .
.. .

19Ô8, t. 336. E e quin i non possono cedersi o bequesti•arsikalvo i casi

§ . La Comnussione nelle sue rus,ngom si Iironunzia pure sulla previsti edilla logge.

gromovi th a aceÏta del periorfale ifperaio. § 94. 11 pagh nto delle liaghe e delle altre colupetenze,' di

§ $4. Òli äitmenti Êt mercede it sceÀa):anno luogo come queÌli qualslasi genere corrisposte ugli orái ha Inogo il 3 ed il l,81di

gleijgiailit dal 1" gÑnnaio e dâl 1 Tuglio di ogili anno• ogni iffese.
§ 86. Possono conseguire l'aumento di morcede a scella soltanto

i

caþì o§ci·a'i e gli ope al ÁliigTitcati otthiii.
Art. 7.

110. 'Ù&r i capi ¿párälVapbÈoËzÍo'ne del critierio di scelta ha Èassaggio äi calegorla -,Proinosione a capo ,opéraio

,)uogo per tutti i gradi di paga, coll'abbreviazione
di un anno dbl

termine stabilito per conseguire Ë'aittflentos per anzianità. § 95. Gli operai di qualsiasi mestiere possono aspiral'a alpä-
Nessun operaio può essere promosso a scelta se non conta almeno sagglo ad illta ydà§tlet'à aWölle 'se eThá§íllbatt in diveÞ¾ catagerfá.

9 anni di anzianità nella propria morcede, che possono essere ri- olhtivt 'd6tilèrifth%dió thifilte feiretati däi dii'òttói•i i qüdli

ágo à a z à tú sann téiand eriodo3 r critt r la pro-
to arv ó oÌt I ne i va i st1 é 1 o

Lo promozioni a scelta si effettuano nella misura masalina Åbl outro Ia eventyuale esclusione alt11túàso 11 fd614tno itt via g'ei
10 0¡O degli operai che, in ciascuna categoria, goilök & Ïà'ntebeede 1 al Ministero

Adrmale ed hhalditähtohto 'di ètf6tWúiW6 ¡iëf gli oþb ni dbila la en-
rarc lica .

. ..

\
, § 96. Per effettuare 1 passaggi di mestiere di cui nel § prece-

fik 16 pr6bidzidm & L. 5.60 'äoniý\ttähdä la percetitúltle þi•cdetth
.

.
.

dente ' tecessario cheggli%fýliaftti sitùïd lottoposti ad una corri-

tiel 10 010 sul numero degli operai che nella stessa categoria yo
ditð ·

)¢ blei'ädâb di L. 5.
.

Ispondþnte prova d'arte o ad _esperimento pratico, sui quali si pro-

A tHle offetto là Codtmissiohe comýñtattdõ In forza at 30 diceme niinzia la Commissione di cui al § 21 classißcando per ording di

bro e al 30 giugno stabilisce il numero degli operai e capi oþeiki meritp .gli aypiranti, i quali secondo tale ordin'o vengorio ammessi a

Abile esptésso condizioni cui può bipþlicarsi Paarifonto a seßlta e boprire a posti vacanti.

stabilisco, limithtamente a taTe numeró, a quiali degli indii·ídui clas-
Durante la proya o l'esperimento gli operai coriservano il diritto

ginenti ottimi possa casere boncessa.
allaspega ad economia.

§ 83 Oltte Tili aumenti di paga 'di eni al g précadente possono § 07. Cojora ly¡pg pyre risultati idonei hanno avuto un IJu

concedersene altri, parimente a soolta agli operai cdn
mere'odi inte- oro d'ordino riella claµificazione per il quale iron hanno pguto

riori alla normale che siano giudicati specialmehte
vieritevoli di un p my 11þno diritto alcuno a coprire i poyti che in ipe-

g>iù vapido avanzainento.
nire si rendessero yacanti.

Tali ghmehti vengdno cólidessl eenza Glstinziono di elässe e di US·- guando nou ti sono aspiranti al passaggioNdi categoritt

tategoria nella misura dell'l 0(0 del nuffniro còmplesitivo dei pic pur essendoyene non risultano idonei, la direzione
può assurgpre iri

dett operhi.
servizio operai estrarkei secondo 19 norme stabilite dall art. 2

89. In ogni categorik nòn più dèl 20 0¢ Ri öpe14i posso o § R pggg il þassaggio di categorisper i api operaie

AVárá pága su'periore n11a normate.
§ idò. I'a promozione a capo operaio é fatta escliisivarpente

.11agnÂtó tal'e lintità in una aategorik nó'n þotsono efféttuktsi se¢Itg.
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§ 101. I capi operai söäo scelti fra gli operai di distirita abilii
che appartengono alle tro primõ citegorie di operai indicafe nella?
tabella annessa al presente regolamento.

§ 102. Possono essere päinoési~oapi operai soltanto gli operai
delle prime tre categorie, clasdifloati-ottimi, i quaÏi^abbiano'almeno
un anno di permanenza nella paga Inassima.
Agli etTetti di tale valutazione è calcolata come paga massima

della la categoria quella di cent. all'ora.
§ 103. Nella riunione annuale la Commissione alla sede della

direzione di cui al § 21 designa gli operai forniti dei requisiti di cui
al paragrafo precedente e distinti per. abilità e buona condotta, i
quali per speciale attitudine al disimpegno delle attribuzioni di cui
al § 101 sono giudicati meritevoli di coprire i posti di capi operai
che sono vacanti o si presume si renderanno tali al1°gennaiosuc-
cessivo.

Detta Conimissione deve poi riunirsi nella 2a quindicina di giugno
per fare analoga designazione per i posti che si fossero resi vacanti
nel primo semestre dell'anno.

§ 104. Qualora in una direzione non vi siano nella specialità di
operal in cui si è verificata la vacanza individui meritevoli della
promozione a capo operaio, la direzione stessa deve riferirne al-
l'ispettorato competente, il quale diramerà invito alle altre dire-
zioni congeneri di segnalare a quella richiedente quelli dei loro
operai ritenuti meritevoli di detta nomina.
Soltanto in tale caso è ammessa la nomina a capo operaio in una

direzione diversa da quella a cui l'operaio appartiene.
§ 105. Ove nemmeno col mezzo di cui al precedente g fosse

possibile copi*ire il posto vacante di capo operaio, può essere assunto
a tale posto un operaio estraneo.
Per poter provvedere in tal modo, le direzioni debbono ottenere

preventivamente l'approvazione del Ministero da chiedersi, per i
tramite dell'ispettorato, con proposta motivata.

.4 106, I capi operai assunti in servizio a senso ' del paragrafo
precedente, oltre a dover essere provvisti dei requisiti stabiliti dal-
l'art. 2 per VAmmissione degli operai (eccezione fatta per l'età che
deve essere elevata ad anni 45) debbono essere sottoposti ad un

esperimento pratico di almeno due mesi prima di conseguire l'iscri-
zione a matricola.

§ 107. Alla sorveglianza dei lavori degli operai straordinari sono
adibiti capi operai ir matricola, e, ove non ve ne siano disponibili,
operai a matricola anziani della specialitå di lavoro che si tratta di
sorvegliare.
Possono perb ossere aannessi.capt operal straordinari quando non
vi siano capi operai a matricola disponibili e gli operai anziani non
possano essere. distolti dal loro lavoro, nonchè quando si tratti di,
lavori di specialità diversa da quelle in cui è addestrato , il perso-
nale a matricola della direzione.

Art. 8.

Lavoro a cottimo

§ 108. È· adottato per i'lavori il sistema di retribuzione a cot-'
timo quando ciò possa riuscire utile por la produzione e · favorisca
gl'interessi dell'Amministrazione.

§ 109. Il sistema è di regola limitato A quei lavori pei quali sia
possibile applicare tai'iire specifiche.

§ 110. Sono esclusi dal lavuro a cottimo 1 caýi operai ed i
garzom.

.
"\ § 111. Le tarifle sono conipild,te dalle dire'tioni ed approvate
dal competente ispettorato, e sono raccolte per egni direzione in
apposito registro, copia del quale dovrà essère conservata dalFispet-
tqrato,

§ 312. Leita iffe sono compilato in, inodo da consentire agli
operai,'tintguadagno non iguperioro ãl 33tyer conto "delle paga ad

ià 115. Quando' il lavoro a·cotf no esigo il ooncorso di pit'toperai,

questi sono riuniti in squahre soito la guida di un operaio proyotto
clie rappresenta la liquadra ed hil direttamente responsabilo del
lavoro ad essa affidato.

§ 114. L'importo di un lavoro a cottimo eseguito da una squadra
di operai, è distribuito fra i cottimisti assegnando prima a ciascuno
di essi la somma che sarebbe loro spettata so avessero lavorato ad
economia e dividendo poi la rimanenza, cioò il guadagno effettivo
del cottimo, in parti-þroporzionali in ragione delle ore presenza
al lavoro.

§ 115. Quando l'importo del cottimo venisse a risultare infe-
riore all'ammontare delle mercedi che avrebbero guadagnato gli
operai se avessero lavorato ad economia, esso si dividerà in propor-
zione di tali mercedi.
Risultando però in modo evidente che tale fatto non siasi veriß-

cato per poca operosità dei cottimisti, ma per insufficienza della ta-
riffa o per altre cause indipendenti dalla loro volontà, è ad essi.pa-
gata integralmente la mercede normale ad economia corrispondente
al temph impiegato nel lavoro eseguito a cottimo e sarà provveduto
per la immediata revisione delle tariffe.

§ 116. Il passaggio dal lavoro ad economia a quello a cottimo
e viceversa, non può aver luogo nel corso di una giornata di
lavoro, sicchè non puo uno stesso operaio essere tenuto a mer-
cede ad economia in una parte della giornata ed a cottimo nella
rimanente.

§ 117. È Iicenziato per punizione, a senso di quanto é disposto
dall'art. 9, l'operaio ad economia che furtivamente prende parte al
lavoro a cottimo, ed il cottimista che ne ha sollecitato l'aiuto, od
ha annuito a che tale aiuto gli venisse prestato.

§ 118. Non si pagano ai cottimisti se non gli articoli di tariiTa
collaudati ed accettati. Per quelli riflutati deciderà il direttore,se
l'operaio, oltro a sostituirli con altrettanti accettabili, debba ancora
essere punito gitista il disposto del § 125.

§ 119. Quando per guasti a macchine, per circostanze impre-
viste, per variazioni nel lavoro o per altre cause indipendenti

, dagli operai, si à costretti a sospendere il lavoro per tempo su-
periore ad un'ora, i cottimisti, se possono essere utilizzati' in pu,
lizia od in altri lavori, hanno una retribuzione corrispondeato alla
paga ad economia pel tempo in essi impiegato, in caso diverso deb,
bono uscire dallo stabilimento e sono considerati in licenza senza
paga.

. Art. 9.

P a a i z i on i

§ 120. Al personale operaio possong essere inflitte le seguenti
pumzioni:

a).rimprovero;
b) multa, che da un minimo corrispondente alla paga .di

un'ora.di lavoro può giungere fino ad un massimo di due giornate
di paga; .

c) sospensione dal lavoro per un termine non minore di
,
giornate tre e non maggiore di mesi due, salvo l'eccezione di cui
al,§ ,159;

d) ritardo di un anno dell'aumento di paga per gli operai
con inercede non superiore alla normale, e per i capi operai;

e) retrocessione alla paga immediatamente inferiore per gli
operai con mercede superiore alla normale e per i capi operai conlarmercede massima;

; f) licenziamento per punizione.
§ 121. Le mancanze di lieve momento danno luogo al rimpro-Vero.,Questo può essere inflitto dagli uffleiali, dagli impiegati, e dai

capi -operai nell'esercizio delle loro thnzioni.
§ 122. Le assenze non giustificate, la svogliatezza al lavoro,4anegligenza, la. disobbedienza che non rivesta carattere di gravità, iritardi all'entrata al lavoro, purché non frequenti, ed iodisperdi-menti, gaasti, sprechi di materie prime, strumenti ed -, altr oggetti
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n)obili olfissi, causati da incuria degli operni, dArino lungd·«Ílà pu-
nizione dolla multa.

§ 123. La multa può essere inflitta:
a) dai capi operai nell'esercizio delle loro funzioni, por una

omma non eccedente l'in1porto di due ore di paga;

b) dagli ufficiali e dagli impiegati nell'esercizio delle loro

funzioni, per una sopulla non eccedente l'importo di .sci oro di

paga;
c) dal vice direttora e dal relatore per una somma non on-

periore all'aynmontare della.paga di una giornata
d) dal direttore per una somma che non superi l'importo

della paga di duo giornate.
§ IN. Le multe por gli operai che lavorano a cottimosöno cal-

colato como se casi lavorassero ad are e sono ritemtte .nel paga-

monto del saldo.

§ 125. Per sperdimenti, gnasti o sprechi l'operain tenuto al

risgreimento del danno lienza pregiudizio della contemporanca ap-

plicaziging dispiù grav puniziono<quando.11 danno fosso stato arre-
cato intenzionalmente.

.
§ 126. La negligenza abitualo, lè disubbidienze gravi e frc<pienti

o lo altro mancanzo di una certa orttith, sono punite con la sospen-

siono o con la rotrocessioney

La punizione della sospensione può essero inflitta solo dal diret-

tore: quella.della retrocessione dallo stesso direttore su conforme

deliberazlóno~della Comniissioile di cui al § pl.
L Gli operai pµnfti con la sospensione non intervengono al lavoro

durante il ‡enipo d(illa .puniziono.
§'127. I fitiati, lo infetteltå,iguasti o gli éprechi dí matòrie fatti

coli.malizia, lo graXI inancanze jri servizio o'la o.ittiva cópglot,ta in

genero Åilcho fitori del servizio, l'iricorregibilità e,1'osgnatpzza nelle
inancanzo, como puro_la comunicazione di notizio e di locynienti
falsi por,ottonero l'animissione, sono puniti _col· licenkiámento per
-puniziono.seµza olenit.prqav,viso.

§ .128.- Il licdnziamento pei punizione se trattasi gi liidi idni
umtricola à deliberate,. dal gijnjsgero' (spiro l'occezione li äití l

seguento) ~suf; yo¾sta dOdirettori fatta flir'óttanòËje IÑi?»'in
attosa della detei•minaziotie ministeriale l'oliernio o sospeso del la-

- Toro.

§ 120. 11 licenziamento per punízione degli indiYi,dtil che abbiano
forilito ifotizi,o o dògumenti fal§i 6 älio vorígazio a †,rontret pe]Io
coridizidni pi-ovišto aí §§,107,188 o 169,ð Iirdpuliciátó eñž'àli;ro dal

direttoro.
§ 130. Tiitto le punizioni all'inthoridelrimproveroosiella34ulta

dobbono,tormare oggetto .di ordine del giorno da affi'ggersi pel)tiogo
,indicato dal,§.W.
'

§ lál.jp.puniziopi;Ìegli operai,,eccett.o.il rµgpr,overp,poponn-
notato .nollo sp.qccliio,[1 annepo .allo stató di.,69tyizio anod. p.g.

Art..10.

Ingrengo e ,nsclta .degli operai

3:13¾ All'ora fissath'per l'ingresso degli 'operai ed al segnaÏo
stabilito,'g11pperai,zalÏa preseSa del por onalodomandato perfale
sorvizio, ' onikano nella dirozione, osservandó Í ýÝoscrizioni che
ciasctm direttore déve stabiliro'in baio alló sigeriio"dol acevizio.
Por verificare la þresánza degli oliei•ai 41 la óto ^hi piin adötthie

il sistema delle .medaglie o quell'altro che if direttoro et-oderà pil'd
idatto.
'§ .133. Gli operai che si . presentano . con ritardo infäriore ad i

ËÀ'èra, sóno ammessi al lavoro, peró deve essere loro inflitta la'

mufta noriÍmÌnoro dell Aminontäre dolÌá yága di un'ora.
Gli operai che si presentano dopo un'ora da che o cominciato

i'orario o cosi puro quelli alterttti dal,viito'o dadiquori, ancorché

si presentino in tempo, nonidovono.ossore ammessi al lavoro nella
dirozibne cho alla ripreëx del Ribro, cioð dopo il i¶íöf6, t

1 orario è continuato, od SI secondo ingeck .ditlándo i l'ora rio à

diviso.

'lalotti operni-porgggg -ggpyyppy Jeroreydi.assenza, ed inoltre
viene loro inflitta una multa od una punizione più severa, a son

cotida flei ensi. 9.

§ 134. Cinque ininuti prima dell'ora ilssata per Puscita, it Iier..
sonale copinadato p.eistalg spityir,in si deve trovare allx porta: di

ingresso, ed 41yngnale .stabilito gli operni escono slallaelirezione ip
huon ordine oppervando le¿p;¶sprjaionische ciascun direttore devo

stá llire
.

in base alle osigenze del servizio.
13õ. Ad pyni µeita degli opere; se-ne devono-visitare alcuní,

per accertarsi che non siono .aspotitati frandolentemente oggelt!
alnalsiansi.
Spcondo le prescrizioni,st,nhiliteslal direttore, I tgJlciale od-impig-
gato che assiste all'uscita, indica al portinaio,di servizio-gli operaj'
da Tisitarsi.

. .
.

La .visita deYe.avor luogo in apposita stanza alla presenza 4.i
detto alf0diale od in)piegate, e flere pseere pappatir coi dovuti 71-
guardi.
ß. nuntern Aggli operAi da visitore non deve essere minore

del § .0¡O.
.Ci,aseAgi oppilaÍo. dessuphbNiire alle ioginnaioni che it .portinaio

pnó essere in obbligo di 1ïtrgli per adempiere il suo dovere, pif
ileve oŒondersi od opppypi..se.dA.epeckvisitatto accurataniente.
Le direzioni prescrivono le-pointe per la visita degli operai an-

che nel caso-in cui i.Inedesimi escono. isolnfi dmonte l'orario di
lavoro.

§.136..Le.opecaio sono.pure sottoposte a visita, ma .per mezzo
di una donna delegata dal direttore, ed in luogo ,appartato.

Art. 41.

Doverl ·ñet personale operaio - Domande e reclami

.§ 137. I capi operai devono subordinazione agli utiteinli ed agli
impiegati nell'esoí•cisio dello loro funzioni..

§"138 biýiio¡ierai in niassima n<m·osegniscono lavori manuali
noti possono pero rifititärdi'all'esecitzinne dl queif lavori che ee'ch
zionalmente il_direttore credesse loro di afildare.

Nëll'esercizio delle attribuzioni di cui al § 1 essi hanno robblig
di segnalare al superiore diretto le infrazioni disciplinari degli olies
tai e quanto altro fosse a questi imputabile di ctmti•nrio al buoti
aridam'onfi<IÉl InŸoro.

§ 139. I capi operai debbono tenere in r gola i quaderni od al
tri documenti riguardanti l'impiego dcIle materie prime e dglia man
d'opei•a dei lavori affidati ai lorö labötatori.

g 140. I capi operai, in caso di assenza o di impedimento, sono
surrogati di operai destinati þrocedexitomente dal dit·ettore conap-
posito ordine del giorno, nel quiale sarå indionio se, esercitando a

funzione di capi öperai, devori<i oppure no attendere ai propri
lavori.

§ 141. Glí opbrai ed i gài•zöni doblioiin rispetto ed abbedienÀt
agli ufficiali pd irupiegati nell'esercizio delle lor fmizioni, nonché

ai capi operai od al capo s<juadra od a chi ne fa le voci per incad
rico avuto däl direttore.
Non si devono'allontanai•o dal'laforo sotiza ilarge avviso al ri

spottivo capo squadra,.e (piando l'assenza non sia momentanea de

sono cliiedero la licenza con Iè tiorifie vigenti nella Airezione.
g 142. È assoltiininehte victato ni jieiúoiläle inferior di occu

parsi in lavori tiori ordimati, specialniente poi se estranei alla di

ierirme,
ß 149. Gli opeini s no inallevadori dagli strumenti, delle mac-

chine o di fatti gli altri oggetti che sono loro consegnati, o gnon
devono servirsi per uso proprio di rohe <lella direzione.

§ 144. Le infrazioni per parte degli operai a,IIe regolo discipli
nari, o lo negligenze nell'adenJimento «lei loro doveri sono punite
à ñ8thia"JólNif TVó"'ifhfWM11f%¶þf¾iffii stifijöfiga
r,cato,, sja, ppnibile a termino di legge.

§ 145. L'operaio che intPAde presentare domande o reclami li
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pmpre farlo per via gerarchica (salvo 1 eccezione di cui al § 147)
úl superiore edmpeteñie a decidere.
Nel daso di reclámo verso un superiore, à competento a decidero

quello che riveste fúnzioni immediatamente più elevate.
2

§ 140. Il reclamante cheinon.r sta appagato della decisione del
superiore al quale si ò itidi izkato uù chiëdere che il uo ricorso

pissi ad un altro superiore più elevato in grado, o cio successiva-

mente fino all'ispettore compötente.
.
Se poi il ricorrente non ai appaga neppure della decisione del--

l'ispettore, il rec1äino deve essero trasmesso al Ministero, la cui de-

eisione sain deffuitiva.

§ 147. 1)nrante le ispezioni tecniche ed amministrative alle di-

rezioni; gli operaYpossono chiedero - senza indicare i motivi - di

essere ricevuti, dall'ispettore, per presentare reclami all'infuori,della
via gerarchica.

4 148. Quando parecchi operai intendano porgere domando o

reclami, essi debbono delegare una Commissione, composta al mas-
simo di tre operai, che saranno sempre i più anziani per categoria
fra gli interessati.
Tali domande o reclami, in iscritto e firmati da tutti gli interes-

sati, sono presentati al direttore, il quale, ove non ritenga di poter
decidere, li inoltrerà alle superiori autorità, come o indiento nel

y 146.
In niodo analogo si regolera il direttore tinando gli operai non

fossero appagati della sua decisione.

§ 149. I,e domande ed i reclami, tanto individualiche collettivi,
debbono sempre esser fatti in inodi e terniini rispet10si.

y 130. 11 superiore che riceve, nei modi stabilili, una istanza o

reclanto, percho sia trasmessa a chi di ragione, ha stretto obbligo di
darvi corse.

.4 131. I reclami, sia individuali che collettivi, non fatti nella

dabita Eorma, opyqre presentati o nitti pervenir·e ¡Harviadiversada
Luella prescritta. sono respinti, ed i trasgressori, se del caso,

puniti.
§ 15ž, Durante il teinpo che corre fra la presentazione di una (10-

nianda o reclamo collettivo e In determinazione delle superiori gu-
torith al riguardo, qualunqµe agitazione ad arbitragga

.

assenza dal
lavoro, m ordine a detta doinanda o reclamo, darà luogo a lieën-

z.iamento per pmitzmne.

Operai comandati e trasferiti

§ 153. Normalmente gli-yiporni.non possono essere
,

trasferßi o

comandati in altra Joemlità spy I loro copsoppo;,però, gre peces
sità di servizia lo esigano, g)Ílnisgera jia faco,Ïtà di trasferirli o

comandarli, prescindendo anche da qualsiasi intorpellanza.
In caso di riûuto gli operai sono considerati come licenziatisi vo-

lontariamente.
§ 151. Ogni tiualvolta le esgrenzo di servizio lo ríóhiedóno, l'or

dine di comandare altrove un operaio per ná d termmato incartco

o lavoro, o dato dal dirette.., a anno autorità superiori da em la

dÍretione dipende
se pero trattasi di operai da comandarsi presso una dÍidziòne

appartenente ad un servizio <iiverso occorre l'autorizzazione del Mi-

nistern.
A 155. I trasferimenti degli operai per loro comanda, possono

avec luogo solo quando la diregone ricevente ha posto nel quaden

organico e sono autorizzati dal Ministero sentito il parere
delle di-

rezioni interessate.
È fatta facoltà agli ispettori di artiglieria e del genio di autoriz-

zare il trasferinwnto, per ragioni
di servizio, di operai da una ad

altra äglie (lirezioni che da essi rispettivamente dipendono, purehè

nesti debbono prima prendere fra loro opportuni
accordi.

g 150. La djrezione perdente manda d'uilicio a quella rice-

vente

lo se trattasi di operaio comandato:

a) lo specchio niod. n. 9;
b) copia dello stato di servizio mod. n. G.

26 se trattasi di operaio .trasferito:
a) lo stato di servizio mod. 6;
b) un verbale compilato dalla Commissione di cui al § 21, dal

quale risultino lo noto liersonali dell'operaio, onde porre in grado
la direzione ricevente di avere una osatta cognizione dello qualità
ed attitudini dell'operaio stesso.

§ 157. Gli operai comandati non vengono cancellati dai registri
della Direzione cui appartengono, Ina per tutti gli effetti contabili,
le direzioni presso cui si recano impiantano apposito quaderno per
tener nota del cognome, nome, categoria e numero degli operai di
cui trattasi, nonchè delle direzioni cui sono effettivi e del giorno
nel 11uale cessano di essero comandati.
Sui documenti contabili, accanto al nome degli individui coman-

dati, deve porsi la lettera C.

Art. 13.

L i cenze

.ti 158. Ferino il disposto del § 37, rigitardo agli individui a ma-
tricola chiamati alle ai'mi per conipiervi servizi obbligatori, ð fatta
theoltà al direttore di concedere agli operai a matricöla licenze di
sole ore, di intere giornate ed anche di durata maggiore, purchè
ilon eccedente i due mest m ciascun anno.

Il 31inistero puo concedere proroghe di licenza non oltre il li-
mite di un anno compresi i due mesi eventualmente già concessi
dal direttore.

Agli 6perai straordinari il direttore ha facoltà di concedere

quelle limitate licenze che riterrà conciliabili doll'interesse del ser-
fizio.
Per titúa la'diijata 'd61l'aksUnza non si corri.spongo ja,,paga.
.È Ýietafo'hildpoini, pBtla il licduziamento, di o,cd þñsi' duranto
IINnzo oitšsbilie"in"la#ori por conto di terzi, ibitza il Àobsenso

esplicito della Amministrazione.
§ 159. Gli operai contro i quali sia inižiato piobedimento, pe-

hale perahn indiziati autori di reati, senipre quandÑper altri'tnotivi
non>iano da licenziarsi per punizione, devono essere considerati
come sospesi dal lavoro sino a processo ultimato.
Se pero trattasi di iridividuo' non detettuto, il direttore, avuto

presënte il género di reato e lo circostanze che vi si colinettono,
ha facoltà - oro ritenga cho non possano derivarne inconvenienti
.. di consentíre che l'individuo stesso intervanga al lavoro.
In caso di condarina, il direttore ne riferisce cirdostantiatamonie

al Ministero per gli opportuni provvedimenti, rimanendo l'individuo
sospeso dal lavoro fino a decisione definitiva.

§ 160. 11 direttore ha Ïhãoltà di lasciare Til>eri gli operai che ab-
giano fatto domanda di collocamento a riposo, avendono diritto, o
quelli pei quali siano stati iniziati i°provvedimenti pel collocamento
a ripopp in autorità.

§ 161. Ai capi operai,il dírettore può accordare - conciliabil
mento con je esigenze del servizio - licenze, senza perdita della
pagg, fluo alla concorrenza di cento ore all'anno, non cumulabili
per più anni.

Art. 14.

Licenziamenti

§ 162. Gli operai.vengono.licenziati per le seguenti.oause oltro
che, pei motivi riferibili ai casi speciali previsti dal 'presente rego
lamorito:.

.

.

op} pendinjinutionadi :lavoro ;
b) per essere chiamati alle armi per compiervi servizi obbli

gatori, se trattasi di operai strordinari;
c) per propria volontà ¡
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diper putlizione;
'e) per impetizia
/) per informità;
g) por insufliciente attitudine al scrvizio.

§ 163. Il licenziamento per diminuzione di lavoro é ordinato dal

direttore, sempre quando il numero degli operai da licenziarsi

(esclusi naturalmente gli straordinari) non sia superioro a dieci nello
stesso mese, dovendosi por un numoro maggiore ottenere l'autoriz-
zazione del Ministero per via gerarchica.
Pei magazzini centrali il liconziamento per diminuzione di lavoro,

di operai a matricolap ò sempro ordinato dal Ministero (Direziono
generale servizi logistici ed amministrativi).

§ 164. Il licenziamento per diminuziono di lavoro si fa con

preavviso non minore di 15 giorni so trattasi di operai a ma-

tricola.

I licenziamenti per diminuzione di lavoro devono - in massium -

farsi per specialità, licenziando, cioù, il personalo eccedento. in

ognuna di esse.
Quando il direttore, nell'interesse del servizio e por operai di abi-
lità speciale, credo conveniente fare ecceziono a questa regola, deve
chiedero l'autorizzazione al Ministero, per mezzo, del competente
ispettore, trasmettendogli una nota nominativa dogli operai propo-
sti pel licenziamento e di quelli da mantenersi in servizio in loro

voce, indicando per ciascuno l'età, gli anni di servizio, la specialità
del mestiere, il grado di abilità o le punizioni subite, e dimostrando
i titoli di merito rispettivi.
So trattasi di operai a matricola, devono cessare' dal servizio

quelli che contano minor numero di servizi riconogbiuti utili agli
effetti della pensione.

§ lôõ. Gli operai che intendono licenziarsi volontariamente de-

vono dare un preavviso di almeno otto giorni. Se talc preavviso
non fosso dato, spetta al direttore di esaminaro se, tenuto conto

dei precedenti, il licenziamento devo essere accordato come volon-

tario od ordinato per punizione.
L' assenta dal lavoro per un tempo maggiore di giorni otto,

seriza che nel frattempo l'operaio ne abbia fatto avvertire il di-

rettore, deve considerarsi como licenziamento volontario, a meno

che il mancato avviso non sia da ascriversi a comprovate ragioni
di assoluto impedimento. Non Venendo presentato le debito giustifi-
cazioni il direttore giudicherå so por gli antecedenti dell'operaio,
non sia il caso di procedere al licenziamento per punizione.
S'intendotio licenziati gli operai che volontariamente abbandonano
il servizio, o prestano l'opera propria in modo da interrompere o

perturbare la continuità o regolaritå del servizio.

Puó però il ministro, su parere della Commissione di cui al §21,
considerate le condízioni individuah o le personali responsabilità,
applicare invece la sospensione dal servizio, la proroga del termine

per l'aumento della paga, o la retrocessione di paga.

§ 16ô. Il licenziamento ¡ier punizione ð regolato secondo le norme
contenuto nell'art. 9.

§ 167. 11 licenziamento per imperizia é ordinato dal |direttore
senza che occorra superiore autorizzazione, o col preavviso di cui

al g 104.

§ 168. In applicazione di quanto é disposto del comma g) del

§ 168 à stretto obbligo del direttore di licenziaro tutti coloro i quali

nei primi tre mesi di iscrizione a matricola non abbiano dimostrato

di possedero i requisiti necessari per essero in grado di rendero utili

servizi, nonché gli operai che pqpigriormente all'indicato termine

saranno classificati cattivi a senso del § 77. .

§ 169. Il licenziamento per informità è gure ordinato dal diret-
tore, senza che occorra speciale autorizzazione e col preavviso di

cui al § 104, nei seguenti casi:
a) quando l'individuo è dichiarato atletto da malattia incu-

rabile, la qualo lo ronda inabile al lavoro, Od anche possa rendere

pericolosa o contagiosa la sua presenza al lavoro;

/>) quando l'individuo 6. affetto da malattia lunga e persi-

Stente, c.dtipo una durata di un aanno, sensa,che., siaxi prolygþilftà
dí prossima guarígione.

§ 170. I licenziamenti qualluv¡ne ne.sia il motivo forinano og-

getto di ordine del giorno.
§ 171. Gli operai straordinari tiehhono essere licenziati appena

ultimato il lavoro per cui venne!·o assunti e possono esserlo. anche

prilíla tli tale termine, quando rio sia dal direttore ritenuto ennve-

niente.

. Als termine di ogni esercizio finanziario le direzioni globbono licen-

zini'e tútti,gli straordinari in senvizio salvo riammettere quelli la

cui opera fosse riconosciuta strettamente necessaria.

Per il licenziamento di cui al 1° capoverso del presente articolo

deve darsí agli operai il preavviso di giorni 8 quando il lavoro
abbia

durato più di 15 giorni, bastando per una durata minore il proav-

viso di 24 ore.

Art. 15.

Collocamento a riposa. ed, in: rifprngg.

§ 172. 11 collocamento a riposo ed in riferun degli opgrai isgri ti

a .rublo o a matricola anteriormente al 10 luglio 1906 ha luogo so-

condo le disposizioni del testo unico delle leggi sulle peggioni, ap-
provato col R. decreto 21 febbraio 1895, u. 70, modificato con legge
15 luglio 1906, n. 360, con le seguenti ayverten4c:

a) nella visita collegialo sanitaxiA 1 idoneità degli opgrai deve

essere giudicata in rapporto alla speciaJiti dgl loro sepsizig ; ed a

tal flpo agli altri documenti, da consegnarsi all'autorità sanitayla
devo unirsi la seguente dichiarazione:

Il Consiglio sottoscritto dichiara esµlicitamente che
. . . , . .

. . . . . . . . . . . . . .
é imebile a proseguire il sdrrizio nellit .

specialitie cui è assegnato.

lt Cons/Ulio rl'unwtinis/ruzione.

b) il collegio medico rimette la sua dichiarazione'al direttore

da cui dipende l'operaio, ed il direttore ording, ove sia il ca.so, la

visita di appello prevista dall'art. 6& del regolamento approva,to coit

R. decreto 5 settembre 1895, n. 603, e trasmette gli atti a finigtero

per il parere dell'ispettorato di sanità a
termini dell'art. 67 del re

golamento medesimo ;

c) per notificare la data di cessazione dal servizio e dallá

paga, glusta l'art. 81 del:regolamento, le
direzioni compilano appo-

sita dichiaraziono indicandovi: 1° la data precisa, in cui l'operaio
cessò dal seryisio, cioè l'ultimo giorno pel quale gli fu corrisposta,
la paga o il sussidio giornaliero in caso di malattia; 2° l'ainmon-

tare dell'ultima sua paga giornaliera di lavoro, da calcolgrai, nel

modo indicato all'art. 161 del testo unica.

Se peró trattasi di individui che contano 12 angi (11 anni, 6 mesi

ed un giorno) o più di servizio prestato inaptalità di capi operai o
si trovino compresi, all'atto del collocainento a riposo, nelha cato-

got'ia A, della tabella VI annessa al test.o unico, provvisti 91ob.di

paga giornaliera non minore di L. 5, si devono indicage nella dia

chiarazione, agli ofretti dell'art. 162 del testo medesimo, tutte 10

paglio da essi godute dalla prima nomitia o prornazione a capo.operaio
in poi, senza eccezione di classi.

§ 173. I direttori non devono inoltrare istanze per sussidio pre

sentato da operai pel fatto di essere stati collocati a riposo od in

riforma, perché detti operai, essendo ammessi a tar liquidare la

relativa pensione, possono chiedere un acconto sulla medesium, a.

senso dell'art, 133 del regolamento di cui al 'paragrafo prece-

dente.
'

Art. 16.

Infortant sul lavoro e malattie provenienti da causa di servizio

§ 174. Quando un operaio, a matricola, o straordinario, riporta
in servizio ferito o lesioni, il capo operaio o colui sotto la cui Vif
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galanza lavora Tindividtto;sdispone subito 'per le .pritilo euro del fe-
rito o né informa l'giliciale di sezione -od,s in sur assenza, l'ußlciale
di servizio.
Detto ufficiale provvede perché il ferito sia tosto visitato dal me-

dico, e se ciò non ò pos,sibile, sik trasportato a casa od all'ospedale,
o redige il rapporto mod. n. 12, a tergo del fiuale il medico inca-
ricato del servizio saultario deve fato la sua dichiarazione, previa
visita al ferito; se non Favesse già eseguita al momento dell'infor.
Aunio.
IL rapporto mod. n. 12, o poi presentato ,dal medÌco al vÏce diret-

thre, che vi annota le osservazioni che sono deÎ esso, in seguito
alle maggiori informazioni dä lui assunte sul fatto, e quindirlo ras-
segna al direttore, il quale - pef gliiiidividni a útairicoÏa - ordina
che si proceda iy conformità del titolo III del regolaniento 5 set-
tombre 1895 prebitato, e per gli straordinari, nel caso previsto al
§ 179, a norma della legge (testo tinico) 36 getinaib 1904, n. 51.
Pat tutti; gli operai si deve dar corso alla denunzia prescritta

dalla legge e dal regolamento sugli infortuni sul lavoro.
115. All'opernio ferito o leso per causa diretta ed iminediata

di servizio o colpito 'dw malattia cosi detta professionale, cion di-
pendente dall'esercizio della propfix arte o mestiere, viene corri-
sposto - anche se straordinario - la paga intera di lavoro per la
giornata in cui fu ferito o leso o cadde ammalato. Se Poperaio è a
cottimo gli devono essere bonificate le ore di interritzione dal la-
Toro, quelle, cioé, decorrenti dal ulomento della feíita alla cessa-
zione dell'orario di lavoro, compu'tando come ora intera la frazione
di ora. ,

.4 176. 1)al giorno successivo e per i ¡ninii tre mesi della ma-
lattia di eni nel paragrafo precedente, all'operaio sari corrisposto,
anche yei giorni restivi, un sussidio eguale ai 4¡S della paga di la-
voro, ad economia, che gli spetterebbe se potesse lavorare.
Per i mesi successivi il sussidio viene ridotto alla metà della paga

di lavoro.
A 177. Quando ulk operaio, alicotchè straordinario, lier lesioni

riportate per causa di serfi2io, his ricoverato in un ospedale o am-
messo eccezionalinette ¼lle cure likhlearí; cessa;pet luiildirittoalla
paga di1avoro, lint lwÄlkziotic paga 14 Atta d'œpedalo á della
enra, e se Poperaio ha famiglia, corrisponde a questA i(sussidio dei
415 delhi ;)aga.
Alle spese di trasporto dell'opersio iler.recarsi all'ospedale o alle

enre balneari, e pel ritorno, provvede la direzione, valendbsi delle
facilitazioni cui l'anunînistrazione militate ha diritto.pei viaggi dei
propri personali sulle ferrovie, sul mares ecc.

178. Agli operai a matricolx rest permanentoniente inabili
al lavoro per ferite o infermità contratte per cause di servizio, ed
alle vedove e agli orthni degli oþerai a matricola ínorti per tali
cause, sono applicabili IF.disposiziom ctmtenute nel téstò unico delle
leggi sulle pensioni civili e militari approvato 001Y 11. dooreto 21
febbraio 1895, n. 70, modificato con legge 15 luglio 1906, n. 360; e
nel relativo regolamento approvato cotr 10 decreto 8 sëttembre 1895,
n. 003, se iscritti a ruolo o a matricola, a tutto il 15 luglio 1906 e
se allimessi posteriormento arranno diritto al trattamento che verrå
'stabilito iil sostituzione di quello soptaddetto.

§ 179. Agli operai straordinarl ed ai garzonî*rési- permanente-
mente ingbili al lavoro per ferite o informilit dipomienti da cause

dijervitio, l'Amministrazione della guerra corrisponde direttamente
16 iildennità, stabilite dall'art. 9 della legge (testo unico) 3T gen-
unio 1904, n. 51.
Là predette indennità sono liquidate e corrisposte agli interessati
versate alla Cassa nazionalé dÌf previdenza per la invalidità e la'
èbcliinia degli operai a norma dell'art. 15 della cítata- legge.

ÍŠ0. La liquÌ«fazione ed iÏ pâ¼iineiito (Í lÏe intfemiÏfÂ iiidicato
nel precederate paragrafo saranno fatte neimodi e nei termini stabi-
liti dalla légga é dal regolafheillo per Pesebdblofin di:esso approvatoÈ1 È. dedi•àto in ditta dbl 136 mât'ib 10049 n. 141.

§ 181. Ins casi speciali l'Amministrazione della guerra ha facoltà
di assicurare presso la Cassa nazionale di assicurazione per gli in-

fortuni quegli operai straordinari per i quali non ritonesào, oppor-
tuno assumere direttamente il pagamento delle indennitá in caso

di infortunio.
Art. 17.

Soprassoldi e indemnità agli operai in servizio
e trattamenti speciali di paga

§ 182, Nei giorni in cui ricorrono 1 genetliaci delle LL. MM. il
Re, la Regina e la Regina Madre e di S. A. R. il Principo eredi-
tario é corrisposto a tutto il personale operaio presente al lavoro,
noncliè agli assenti per ragioni di servizio o per malattia consta-
tata, un soprassoldo pari a metà della paga ad economia in base a

10 ore di lavoro.
Quando i predetti genetliaci ricorrono in giorni festivi, ricevono

il supplemento di mercede tutti coloro i quali trovansi nelle sud-
dette condizioni il giorno feriale precedente al genetliaco.

§ 183. È riservata al Ministero la facoltà di stabilire soprassoldi
a favore di individui che trovansi in posizioni špeciali o siano ad-
detti a lavori pericolosi o nocivi.

§ 184. Gli operai comandati, per qualsiasi causa, presso altra
direzione od anche presso un reggimento, cessano di percepiro lr
paga ed ogni altra competenza dalla direzione cui sono effettivi,
sono invece, dal giorno successivo all'arrivo, pagati ed amministran
dalla direzionc o reggimento presso cui sono comandati, come se V

appartenessei•o effettivamente, in base allo specchio mod. n. 9.
Questa disposizionc non o applicabile agli operai dei magazzim

centrali comandati altrove.
§ 185. La paga giornaliera degli operai comandati è computata

in base all'orario in vigore nelle direzioni presso cui si i•ocano, e

diffenenza pero degli operai comandati presso i reggimenti e di quelt
che si trovano in servizio isolato, che devono percepire la paga it
base all'orario medio di ore 10 per ogni giorno di effettiva presenza
sul lavoro ed esclusi quindi i giorni festivi nei quali verranno re-

triþuiti soltanto per le ore di effettivo lavoro che eventualmente
dovoisero prestare.

186. Gli operai comandati hanno diritto, durante il viaggio :
a) ad un soprassofdo giornaliero di L. 4 se capi operai, di

L. 3 ses operai, di L. 2 se garzoni;
b) ai mezzi di trasporto in 3a classe sulle ferrovie, sulle tram-

vie e sui piroscati, ed a 40 kg. di bagaglio a tariffa militare, qua-
lunque sia il peso effettivo del bagaglio trasportato;

c) ad una indennità di centesimi 10 per chilometro se viag-
giano per vie ordinarie;

d) alla paga anche nei giorni restivi considerata in ragione
di 10 ore di lavoro al giorno.

§ 187. Gli operai comandati hanno diritto por i primi 30 gioria
di permanenza ad un soprassoldo giornaliero uguale a quello stahi-
lito pel viaggio dal precedente paragrafo.
Quando la permanenza dell'operaio in uno stesso luogo continut

oltre 30 giorni, 11 soprassoldo sarà ridotto alla metà, salvo speciale
autorizzazione del Ministero da richiedersi - indicapdone i motivi -
dalla direzione presso cui Poperaio à effettivo.

§ 188. Non sono considerati come comandati o quindi non hanno
diritto Al trattamento di cui al § 187, gli operai che vengono de-
stinati a prestar servizio altrove per tempo indeterminato. Essi,
pur continuando a rimanqro ,

in forza alla direzione presso cui
sono effettivi, hanno, peró diritto al trattamento stabilito al § 192

. por gli= operai trasferiti.
§ 189. Agli operai occasionalmente comandati per servizio o la-

vori da compiersi fuori del.luogo in cui prostano ordinariamente
- Roger loro quando il percorso di andata o ritorno superi comples-
· Afvamento 5 chilometri dal luogo stesso 'e possa compiersi nella
stessa giornata, à corrisposto - in pid della paga di lavoro effetti-

- vamente compiuto - il rimborso del biglietto di 3a classe in fer-
rovia, piroscafo o tram se esistono, ed in caso diverso una inden--
uità chilometrica di centesimi 4 per le vie ordinarie quando la di-.
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rozione nonspossa,o non ritenga conveniento somministraro propria
mezzi:di trasporto.
.11 tempo impiegato nell'andata o nel ritorno ð considerato e re-

tribuito como lavoro ordinario nel limito dello 10 oro di lavoro gior-
nalioro como lavoro straordinario per lo oro occodonti le primo dicci
o calcolato - quanto alla durata - in base agli orari in vigore pel
pubblico noi percorsi' su ferrovie, piroscall, ecc., ed in ragiono di 4
chilometri all'ora not percorst su vie ordinarie.
L'indennità chilometrica di centesimi 4 da corrispondersi per le

Vie ordinario quando mancano mozzi di trasporto, devo ossore con-

toggiata integralmente, trascurando soltanto lo frazioni di ottometro
e di contosimo.
Pel computo delle ore di lavoro da corrispondersi pel tempo im-

piegato nel porcorso quando il tempo stösso venga desunto dagli
orari pel pubblico o accertato dalla direzione, ovo questa sommi-
nistri propri mozzi di trasporto, sul totale dello oro di andàta e ri-

torno si corrisponderà un'ora intera per lo itazioni superiori å
mozz'ora o si trascurorannò quello di mezz'ora o meno. Øvo si tratti
invece di percorso su Vie ordinario il cui totale fra andata o ri-

torno-ospresso in chilomotri, non sia esattamente divisibile per 4;
si corrisponderk un'ora intera so la rintanonza ð di oltre 2 chilo-
motri e si abbandonerà invoco la rimanonza di 2 chilometri o meno.
I compensi di cui sopra hanno carattero puramente occasionalo o

temporanco e quindi non devono esser óorrrsli&ii3gli individui as-
sunti in servizio esclusivamento per compiero incarichi o eseguire
lavori in déterminato località fuori della sede, nonchò ai conducenti,
cantoliiori stradili, agli individtli addetti alle linee telefoniche, to-
lografiche, alla custodia degli immobill, ecc.
. Lo trastorto degli oporai debbono aver luogo soltanto per impre-
solndibill nocessitå, od il direttore dove procurare di riunire il più
possibilo i lavori di brovo durata o prolungate l'okrio di lavoro

effettivo nollo lbéalità distaccato al tempo massimo consentito dalle

condizioni della stagiorio o dalla resistenza fleios degli operai.
Quando poi si tratta di lavori di una certa durata il direttore deve

pure osaminaro so non sia più conveniento per l'Amministrazione
11 disporro che' gli operai pernottino sul luogo del lavoro.
Quando avviono il pornottamento, gli operai hantio diritto al trat-

tamento sopra étabilito per i viaggi di andata e ritorno od inoltre

- per ogni pornottamento - ad un soprassoÏdo di L. 2.50 se capi
operai, L..S so operai e L. 1.50 so garzoni.

§ 100. Al personalo addetto ai riinorchiatori, úlle baröhe, dt•aghe,
liantoni e simili à corrisposto un soprusoldo di:

L. 0.10 úlÜora al capo rimorchiatore ;
i 0.08 al capo barca;
a 0.06 al macchinista;
i 0.0k i al fuochista, marinaio o barcaiuolo.

Tale soprasàoldo à cot•rtsposto soltanto per 10 dre la cui i rimor-

chiatori, lo barcho, ecc., sono fuori del consueto ancoraggio.
Agli individui suddetti poi, quando debbono pornottare fuori dolls

loro ordinaria residonza di servizio, ð corrispdstbioltre al suindicato
soprassoldo, quello stabilito all'ultimo alinea del þaragrafb Ihre-
cedonto.

§ 101. Gli operai comandati in missione all'ostero hanno diritto,

por tutta la durata della missione, alla paga di lavoro - compresi
i gidrni festivi - computata in base all'orario medio di 10 ore ál

giorno, ed all'indonnita giornaliera di L. 8 se capi operai, di L. 6
se operai o di L. 4 so garzoni. Quando i prodotti operai debbano
muoversi dalla loro abituale residenza all'estero ð loro concesso

inoltro un soprassoldo eccezionale pari alla metà della indennità

sopraindicata. Hanno pure diritto ai mezzi di traspoito in 34 classe

sulle ferrovio, sullo tramvie e sui piroscall.
§ 192. Gli operai trasforiti per ragioni di servizio o che cam-

biarlo di rosidenza, compresi quelli di cui al § 188; hanno diritto,
durante il viaggio, allo stesse competente stabilite por gli operai
comandati.
Se hanno famiglia e questa si trasferisce pure alla nuova resi-

denza, la direzione alla quale gli operai cessano di appartenere deve

loro 'corrispondere, per la mmiglia:
.

a) il prezzo del viaggÌo in 3a classe sullo ferrovie, sulle trainvio

o sui piroscall;
b) il prezzo del trasporto per mare, per ferrovia (a piccola,

volocità) o sui trams, delle masserizie, nel limito massimo di kg. 500
e su presentazione dei documenti di spedizione.
Per i tratti da percorrero per via ordinaria, in mancanza di for-

rovia o tram, la direzione provvederà essa stessa nel modo cho

riterrà più conveniento;
c) l'indennità di 10 centesimi per ogni chilometro o por in-

dividuo, so la famiglia viaggia per via ordinaria;
d) il soprassoldo di L. 0.50 per i primi 15 giorni di porma-

nenza nella nuova residenza.
Per famiglia s'intendono la moglie, i figli minorenni e le figlio

nubili, i genitori, i figliastri minorenni e le figlio vedove conviventL

coll'operaio, ed a suo carico.
§ 193. Il trattamento di cui al paragrafo precedente ò dovuto

anche quando. trattasi di operai addetti ad una direzione ma pro-
tenieriff da altre direzioni per ragioni di servizio e che esiiondo

stati collocati a ripoyo od in riforma, oþpuro licenziati per diminu-
zione di lavoro o por informith, eleggano domicilio nel territorio di

una delle direzioni dalle quali provengono o vi si rechino entro un

anno dalla data della cessazione dal servizio. Essi debbono a tal uopo

rivolgero apposita domanda per iscritto al direttore entro il periodo
di tempo ora indicato.
Questa disposizione à puro applicabile alle famiglie degli operai

suddetti morti in servizio.

§ 194. Tanto agli operai comandati, quanto a quelli trasÑriti,
vieno anticipato l'importo delle competenze stabilite.

Art. 18.

Trattamento agli operai malati (non per causa di servizio) id in 11-

cenza e alle inmirile degli operai sospesi perchè inalziati autori
di reati

§ 195. All'operaio, ancorchô straordinario, colpito da malattia

od infortunio non dipendente da causo di servizio concesso un'

sussidio pari alla meth'della paga ad economia per un periodo non
superiore a 3 mesi.
Analoga concessione per un tempo non eccedente i giorni dieci

può essere fatta dal direttore all'opersio che debba prestare assi-

stenza ai propri genitori, alla moglio ed ai flgli gravemento in-
fermis per cui gli sia impedito di recarsi al lavoro.
Tanto in un caso, quanto nell'altro, la metà paga pub essere ac-

cordata, a decorrero dal primo giorno dell'assenza, por assenzo di
durata maggioro di giorni 5 o dopo che il direttoro si sia accertato

che l'assonza dipende dai motivi suaccennati.
La durata della malattia dell'operaio deve essere, in qualunque

caso, constatata per mezzo di dichiarazione del medico incaricato

del servizio sanitario della direzione.

§ 196: Il direttore, so prevede che la informità dell'operaio ab-
bia a continuare oltro i 3 mesi, può proporre la continuaziono dol
sussidio - por un tempo non superiore a 180 giorni nel corso di
ciascun anno - al Ministero, facendogli conoscere i meriti dell'in..
dividuo, se ha molte assenze per malattia, ed infine - previa visita
medica - il genere di malattia dell'interessato ed il periodo di tempo
entro cui si presumo possa riprendere servizio e prestare opera
proficua.

§ 197. Alle famiglio (§ 192) degli operai a matricola, richiamati
alle armi per compiero servizi obbligatorí, sarå accordato il sussidio
della metà paga per la durata dei servizi stessi.

§ 198. Durante la licenza gli operai, salva l'eccezione di cui al

§ 161 per i capi operai, perdono il diritto alla paga.
Peró agli operai in licenza perch6 citati a comparire quali testi-

mDR1 HL cause che interessano la dire2tone cui appartengono, op-
pure chiamati come giurati presso Ic Corti di assise, o vero nomi-

nati membri delle Commissioni mandamentali delle imjioste dirotte,
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egin genero aglizo]ìera cordarique, incaricati· di funzionit odsuffiel;
di cui, per tassatiŸo disposizioni di,Iògge non possono esimersi, puð·
essero corrisposta l'intera paga ad Jeðonómia nelicaso in, cui non rii
cavano Pett täliairicañehi- aláuni.iñdonnit el la' differenza ffa la
paga e l'indennità quando quesisia loro dovuta.
, Laipagsfanzidätta haragguàgliata all'orario' Itormale in vigore ed
à corrlsposta por tuttäs la dursta dell'assenzo obbligatoria; tranno
Pei giorni nei quali presso la direzione non si lavori.

§ 199/Alle fàiniglie*dégli opèral sóspesi:perché indiziati autori
di reste guó esseröoconcèssò dal direttete,-per -un periodo di tempo
non maggiore di un mese, un sussidio nella niisura none superioro
alla nietà della pagaideglilindividui stesst
.
Qualora la detta soepolistorie dovessetprotrarsi oltre un.mese od

il-direttóréicredesse il caso di.prorogare l'aucennato beneficio del
aussidio, ne dovrà ottenere l'autorizzazione del 3iinistero inoltrando

istato3civile, i e.onnotati: personali, iL servizio di
, ciascunk operatoi

dal giorno della sua inscrizione a inatricolá a quello in cui cessa di
far paNe"dòlla direzione, nonché gli altri servizi prostati-anteriork
mente, sia nell'esercito o comunque nelle Amminiâti·akiánOdello
Stato, che siano comprovati da documenti autentici; anche quando
resti dubbio che essi possano costituire titolo agli effetti di pen-
sione, come pure le campagne fatte, le' forite riportate e le onorifi-
cento otterkute (1).

§ 206. Il relatore del Consiglio, od il dirottore per le Ammini
strazioni che non hanno Consiglio, ò responsabile della regolaro tc-
nuta della matricola.

§ 267. La matricola si compone:
a) di un registro matricolaro, mod, n. 3, nel quale flgu-

rano tutti gli individui inscritti a matricola, por ordine d'in-

scrizione;
mótivati proposta.

§ 200. Il sússidiä di cui nel presente articolo è corrisposto a
quindicine scaduto.

Art. 19.

Gratiilöàziotil e conipetenze dégli operai che lasciano 11 sertizio
ed' alle vedove ed agli orfani d gli operal

§ 201. Gli operai a matricola licenziati per diminuzione di la-

Voro o per infermith, hanno diritto ad una gratificazione nella

misura appresso indicata:
per il servizio di 20 anni o più L. 20 per ogni anno di servizio
per il servizio da 15 a 19 anni » 15 a matricola, e per ogni
por il servizio da 10 a 14 anni » 10 anno di servizio mili-

peril servizio minore di 10 anni » 5 tara
Gono pet'& esclusi datale gratificazione gli operai che abbiano con-

seguito il diritto a pensione o ad altro trattamento equivalente.
§ 202. La gratificazione di cui al paragrafo precedente può es-

sere concessa :
1° alla vedova dell'operaio a matricola ed in sua mancanza alla

prole orfana del medesimo, se i figli sono minorenni e lo figlie an
'

che nubili, e sempre quando il servizio prestato dall'opersio non
dia ai suoi eredi diritto a pensione ;

2 alla prole delle operaie a matricola, sempre quando :
a) la prole non rimangä orfana di entraalbi i genitori e non

pösä quindi aver diritto alle pensiono stabilita dal coordinato di-

sposto degli articoli 114, ultimo alinea, e 156 e 169 del testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari ;

b) che il vedovo della operaia o la prole non godano alcuna
pensione a carico dello Stato ;

c) che trattisi unicamente di figli minorenni e di figlie anche
nubili;

3 al figli minorenni ed alle figlie anche nubili delle operaie a
matridola; morte mentre trovavansi in istato di vedovanza, se 11 ser.
vizio da esse prestato non dia loro diritto a pensione e se non

fruisèöno di alcun assegno vitalizio a carico dello Stato.

§ 203. Nel computo totale degli anni di servizio, per determi-
nare la gratificazione di cui ai paragrafi precedenti, la frazione ec-
cedente i sèi mesi à calcolata como un anno intero, e non si tiene
conto delle frazioni minori.

§ 204. Agli operai collocati a riposo od in riforma in seguito a
loi•o domanda è concessa una gratificázione corrispondente all'im-

porto di un numero di giornate delle rispettive mercedi, non info-
rior a venti e non superione & tienta, misura che viene determi-

,Iiátá dai rispettivi direttori in relazione al servizio prestato, alla
condotta tenuta, ecc.
PUi gli opérai collocati a riposo di autorità l'anzidetta gratifica,

si ridona á dieci giorndte di pága.
Art. 20.

Tenutti della nistricola

& 205. Là matricola degli operai è destinata a rappresentare lo

b) di uno stato di servizio mod. n. 6, per ciascun in-
dividuo.
Per facilitare le ricerche nel registro matricolaro ò tenuta una

rubrica alfabetica mod. n. 5.

§ 208. Sia il registro matricolare, che la rubrica e gli stati di
servizio mod. 6, sono tenuti in doppio originale, di cui uno ð con-
servato dalla direzione, l'altro, corredato dei documenti di cui al

§ 210, ò tenuto presso il Ministero.

§ 209. Le inscrizioni a matricola devono sempre operarsi sotto
la stessa data in cui hanno clTetto.

§ 210. Determinata l'inscrizione a matricola di operai, la dire-
zione forma colla scorta dei documenti di cui al successivo § 211 il

rispettivo stato di servizio mod. n. 6 in duplice originale uno dei

quali deve essere conservato presso la direzione e l'altro trasmesso
senza ritardo al Ministero (Divisione matricole).
Ambedue gli originali debbono essere firmati, nell'ultima pagina

dal titolare, in prova della riconosciuta esattezza delle inscrizioni,
ed essere controfirmati dal relatore.

§ 211. A corredo degli stati di servizio da inviarsi al Ministero
si debbono unire tutti i documenti che servirono a compilarli, cioð:
la fede di nascita, il certificato penale, il certificato dell'esito di leva
o la copia del foglio matricolare mod. 61, pei servizi militari, l'atto
di matrimonio per gli ammogliati, e tutti quegli alti;i documenti
atti a giustificare gli eventuali servizi civili anteriormenté prestati.

§ 212. Gli stati di servizio originali sono conservati presso le
direzioni in apposite cartelle secondo l'ordine dei numeri di ma-
tricola.

§ 213. Lo stato di servizio segue sempre il titolare nei suoi tra-
sferimenti e non può mai, per qualsiasi motivo, esser tolto dall'uf-
ficio incaricato della sua custodia, dovendo ogni comunicazione es-

ser fatta o per mezzo di copie od esaminando l'originale in presenza
dell'impiegato che lo custodisce.

§ 214. Quando per correzioni od aggiunto troppo numerose o

per altro motivo, si renda poco leggibile uno statodi servizio, que-
sto può esser rifatto, ma occorre averne l'autorizzazione dal Mini-
stero indicandone i motivi.
Lo stato di servizio rifatto conserva il numero di matricola che

aveva quello antico, il quale deve essere distrutto a cura e

sotto la responsabilità di chi ò incaricato della tenuta della ma-

tricola.
.

§ 215. Le variazioni che avvengono nella posizione dell'ope-
raio sono volta per volta - a cura dell'incaricato della matricold
- inscritte sullo stato di servizio mod. 6 e su di un elenco con-
forme al mod. 7, con formule chiare e precise e con la data ri-
spettiva.

§ 216. Copia dell'elenco sopraindicato é trasmessa al Ministero
(Direzione generale leve e truppa - Divisione matricole) per 16
trascrizioni sui propri registri e sugli altri originali degli stati di
servizio:

(1) A senso dell'art. 145 del testo unico delle leggi sulle pensiorit
civili e militari, il servizio prestato in qualità di lavorante avven-
tizio della R. marina è utile a pensione.
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1° nyan mano che'avvengono le variazioni, allorchò trattasi:
a) di nuova inscrizione a matricola, nel quale caso la Dire-

ztone si riserva'di trasmettore una copia originale dello statodiser-
vizio mod. 6 non appena sarà complotata di tutti i documenti nc-

cessart;

b) di trasferimento ad altra Direzione. In questo caso la Dire-
ziono perdente trasmette l'elenco con la debita variazione, a quella
ricevento, la quale dopo avervi scritta di seguito la propria varia-

zione, invia l'elonco stesso al Ministero ;

c) di morte, di collocamento a riposo od in riforma, o di

licenziamento di un operaio ;
2° nella prima quindicina di ogni trimestro allorchò trattasi di

variazioni (avvenute nel trimestre ultimo scaduto) dipendenti da

cause díverse da quelle piecedentemente enuinerato.
§ 217. Negli elenchi mod. n. 7 sono inscritte soltanto le Varia-

zioni di cui al paragrafo precedente.
§ 218. Lo aggiunto o rettificazioni riguardanti servizi speciali

dell'operaio non contemplati nella prima formazione degli stati di
servizio mod. ,6, o che devono essero aggiunti a matricola, per-
chè debitamente giustificati, sono invece inscritte negli olenchi mo-
dello n. 8, da trasmettersi in due copie, o coi relativi documenti

giustificativi, al Ministero (Direzione gancrale love e truppa - Di-

visione matricole) che ne restituisce una con le proprie decisioni.

§ 219. Ove in un trimestre non vi fossero variazioni da comu-

nicayo al Ùiriisterg nón ò necessario trasmettere un elenco ne-

gativo, ma in principio dell'elenco del trimestre successivo si

devo porro l'indicazione : het trimestre precedente non vi furono
rariazioni.

§ 220. Nessuna variazione può essere inscritta sugli stati di

servizio e nessuna rettificazione operata, so non sia giustificata da

documenti originali annessi - a seconda dei casi - all'elenco modello

n. 7 o modello n. 8.

Detti documenti sono:

per 10 promozioni, diminuzioni di paga, retrocessioni, licenzia-
menti e riammissioni in 'servizio, la copia del relativo ordine del

giorno, o pei licenziamenti"ánche lo stato di servizio;

per gli aumenti di pága superiori alla massima della la cate-

goria, copia, dcI dispaccio ministoriale di concessione ;

pcy i cambiamenti di categoria, la dichiarazione mod. n. 1;

por le campagno e le onòrificenze, i relativi brevetti o certifi-

cati;
per i trasferimenti, copia della relativa disposi2ione ;

per le ferite o informità incontrate per causa di servizio, co-

pia autentica dei relativi processi verbali del Consiglio ammini-

strativo;
per altri servizi militari e civili, i fogli matricolari o entitleati

utentici;
poI matrimonio e per la vedovanza, gli atti relativi;

per i collocamenti a riposo od in riforma, copia del dispaccio

Ministeriale che comunica il relativo provvedimento, e lo stato di

servizio ;
pei morti, l'atto relativo e lo stato di servizio.

§ 221. In massima non sono restituiti all'interessato i doeu-

menti personali di cui al paragrafo precedente, salvo i casi di li-

quidazione di pensione o di comprovata impossibilità de11'operaio di

procurarsene un'altra copia.

Sono pero sempre restituiti i togli di congedo ed i brevetti e cer-

tificati delle campagne ad onorificenze.

§ 222. Gli stati di servizio sono conservati negli archivi del

Ministero.
Art. 21.

Ellascio di estratti matricolari e di eei•tilleati diversi

dÏrezioni sono autorizzate a rilasciare agli operai co-

pié dello stato di servizio escluse le note caratteristiche, o anche

certificati dei servizi prestati in qualità di straordinari, nonchè in

quéllo tli operais ruolo a senso adel regolamento 5 ottobre 1903 e

procedenti.
Le copio dello stato di servizio mod. 6 devono essere firmatedal-

l'incaricato della matricola, che risponde direttamento della esat-

tezza della copia, e dal direttore.
I certificati di servizio, da redigersi a mano, sono firmati dal di-

rettore, il quale risponde dell'esattezza della dichiarazione.

§ 224. Ai macchinisti o fuochisti, che ne facciano
. domanda,

devono essere rilasciati i certificati previsti dal § 40 del regola-
mento 3 aprile 1890 relativo alle caldaic a vapore, avvertendo che
in detti documenti deve essere indicata esclusivamente la durata
del servizio prestato nelle qualità sovradette, senza far conno della
minore o maggiore abilità degli individui o far encomi di sorta.

§ 223. Lo direzioni sono pure autorizzate a rilasdiaro copia,
dello stato di servizio escluse le noto caratteristiche in seguito a

richiesta di ufficio alle autorità civili e militari, compresi i sindaci,
come pure alle altro Amministrazioni pubbliche, sempre quando il
dirottore in base al motivo indicato dal richiedento, creda di accon,
sentiro alla, domanda o sia autorizzato dal Ministero.

§ 226. Alle vedove, agli orfani ed ai congiunti degli operai do.
vono essere rilasciate, ove le richiedano, le copie degli stati di ser-
vizio che possano loro abbisognare per unirle alla domanda di pen -
sione.

§ 227. Per le copio degli stati di servizio di operai che cessa-

rono definitivamente dal servizio pci motivi di cui al § 216 c), lo
domando in carta'da bollo da L. I devono essere rivolte dagli ine-
ressati al Ministero (Direzione generale levo o truppa -- Divisions
matricole).

§ 228. Nessuno, all'infuori del direttore, o di chi ne fa le veci,
può rilasciare dichiarazioni relative ad azioni od alla 6ondotta di
persone addette alla direzione.

§ 229. In occasione del licenziamento di un .operaio, o qualora
questi lo richieda o ne sia meritevole, il girettore rilascia il certi-
ficato di buona condotta, mod. n. 10, nel quale debbonsi chiaramente
indicare i motivi per cui l'individuo è licenziato.

All'operaio stato licenziato per punizione, o per assenza ingiusti-
ficata maggiore di 8 giorni, o per condanna subita durante il ser-
vizio, nori spetta il certificato modello n. 10, ma gli viene rila-
sciato, ove ne faccia richiesta, l'attestato di servizio conforme al
mod. n. 11.

I mod. n. 10 e 11 devono essere scritti in carta da bollo da een-
tesimi 50, oppgre, se rilasciati su «carta non filogranata, devo'ao es.
sore sottoposti al bollo di l lira prima della firma. Se l'operaio cui
rilasciato l'uno o l'altro dei suddetti documenti, risulta indigente,

possono gli stessi documenti essere rilasciati con esenzione della,
tassa di bollo, indicando sui certificati stessi che si rilasolano in
carta libera per indigenza del richiedente.

Art. 22.

Personale operale dei depositi di allevemento èntalli,
delle subsistenze militari e della tipografia del Ministero

g 230. Al personale operaio dei depositi di allevamento egygli
o delle sussistenze militari (panifici e mulini) sono applicabili le
norme del presento regolamento, eccezione fatta per quanto ri-
guarda l'organico, l'orario di lavoro, l,e paghe, i soprassoldi, la in-
donnità o competenze di qualsiasi specie cui verrà provveduto con
norme speciali.
Per gli operai della tipografla del Ministero restano in vigore

la disposizioni contenute nel R. decreto in data 10 febbraio 1907.
Disposizioni transitorie.

§ 231. Le disposizioni del presente regolamento avranno ef20tto
dal 1° agosto 1908.
Per quanto riguarda le retribuzioni tale effetto retroattivo sarà

però limitato alle sole paghe ad economia.
§ 232, Con decorrenza dalla data di cui al paragrafo preco-
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dente dove ossero iscritto a matricola tutto il personale a ruolo.
§ 233. Nell'effettuare l'iscrizione a matricola di cui al para-

grafo procedente, deve ripartirsi il personale operaio nello cate-

gorie di mestiere di cui tabelle A eB annesse al presento rego-
lamonto.
Qualora in conseguenza di tale ripartizione si avesso eccedenza

in qualche categoria in confronto del numero stabilito dai quadri
organici, di cui alle tabelle G, H, I, L, M, gli operai cceedenti
resteranno in soprannumero, ma non possono farsi nuove am-

missioni nelle categorie in cui si verifica tale eccedenza, fino a

cho'il humäro non sial tidotto a quello stabilito dai menzionati qua-
di•i organtet ""

§ 234. Per gli operai che, alla data di promulgazione del de-

creto di approvazione del presente regolamento, si troveranno iscritti
a matricola o a ruolo, verrà ai soli effetti di cui in appresso, com-

putata l'anzianità di servizio tenendo conto anche del servizio straor-

dinario prestato senza interruzione anteriormento al 1° luglio 1903,
data da cui ebbo vigoro il regolamento 5 ottobre 1903 per gli operai

borghesi.
In relazione alla anzianità così stabilita si assegnerà ad ogni ope-

raio la paga che in relazione al servizio prestato é stabilita dalla

tabella C annessa al presente regolamento per il conseguimento de-

gliattnenti per anzianità fino alla paga normalc.

§ 235. Per i capi operai a matricola verrà accertata l'anzia-

nità di grado ed in relazione ad essa verrà assegnata la .paga in

base alla tabella D.

§ 236. Con procedimento analogo a quello stabilito dal para-

grafo precedente vorrà assegnata la paga ai garzoni .in base alla

tabella E.

§ 237. Sono conservate in via transitoria le paghe goduto da-

gli operai al 1° agosto 1908 che fossero superiori a quelle assegnate
a senso dei §§ precodenti, ma non possono servire di base por suc-
cessivi aumenti.

§ 238. Le paghe che non risultassero corrispondenti alla gra-
luatione di 5 in 5 centesimi XIi cui .al § 62 verranno elevato, a far

tempo dal 16 agosto 1908, a qnella paga della -menzionata gradua-
zione che è immediatamente superiore.

§ 239; Per il personale straordinario le direzioni possono con-

servare fino al 31 dicembre 1908 le paghe assegnate a tale perso-

nale, ma debbono al 1° gennaio 1909 trasmettere al Ministero un

olenco nominativo in cui tali pághe sieno stabilite in conformità

delle disposizioni del presente regolamento.
§ 240. Saranno stabiliti assegni personali per quogli individui

che per effetto dell'applicazione del nuovo regolamento dovessero

sottostare ad una diminuzione di retribuzione non dipendento da

gutamento di attribuzioni.
Tale assegno deve pero essere diminuito, fino ad esaurimento, in

corrispondenza degli aumenti di paga che fossero in seguito conse-

guiti dagli operai che ne sono provvisti.
§ 241. Per tutti gli appartenenti al personale operaio che in se-

guito all'applicazione del presente regolamento mutano denomina-

zione e .grado, verrà fatta apposita annotazione sullo stato di ser-

vizio affinchè sia loro consentito di conservare agli citetti dell'ap-
plicazione della vigente legge sulle pensioni, tutti i vantaggi che

alle dette denominazioni e gradi erano connessi.

§ 242. Agli.cffútti della gratificazione.di cui -al § 201 è compu-

tato anche il servizio a ruolo prestato a senso. del regolamento 5 ot-

tobre 1903.

§ 243. Per il :personale operaio dei depositi di allevamento ca-

valli, insino a tanto che non saranno stabilite per esso le nuove

norme specîmli di cui conno nel § 230, rimarranno in vigoro

quello contenute nel regolamento approvato col R. decreto 5 ot-

tob're 1903, n. 411, innquanWerano.applicabili al detto personale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

CASANA.

Tabella A.

Itipartizione degli operai in categorie di mestieri.

e°a MESTIERI

Mercedi ad ora

^

Normale Massima
mma

la Aggiustatori meccanici di preci-
sione - Aggiustatori montatori -
Areonauti - Armaiuoli scelti -
Artificieri pirotecilici - Calcografl
- Calderai fucinatori - Capi mac-
china litografiche e tipografiche -
Capi rimorchiatori - Ghimici -
Commessi della farmacia ceritrale
militare - Disegnatori lit afi -
Elettricisti rieccatiici - Fa bri fu-
cinatori scelti - Formatori scelti
- Fonditori capi forno-Fotopail
- Fotoingisori - Fototecnict -
Galvanizzatori - Incisori di preci-
sione - Incísori litogi•afi - Incisori
sul rame - Livellatori di canne -
¾acchinisti conduttori di locomotive
ferroviarie - Afogellisti sin .legno
- Polveristi Inaestri - Stampatori
litografi - Sellai tagliatori o ~bardai
- Tornitori in metallo scelti -- Ti-
pografi compositori - Telegrafisti. 0,30

2a Aggiustatoricomuni-Arcionisti
-- Carpentieri in legno - Calli-
grafi autografi - Capi commessi
di magazzini centrali - Carra-

dori (in ferro e' legno) - Coloritori
scelti (pittori ornamentisti) - Com-
messi di biblioteche - Disegnatori
autografi - Falegnami scelti -- For-
motori comuni - Fonditori comuni
- Fucinatori comuni - Incisori
comuni - Macchinisti conduttoi'i
di caldaie a vapore - Piombai spe-
cialisti - Polveristi scelti - Riga-
tori - Tornitori di anotalli comuni
- Trapanatori di bocche da tuoco
- Elettricisti comuni

. .
- - · · 0.20

31 Artificieri - Autografi - Cog-
duttori di macchine utensili spe-
ciali, ingranaggi conici, pantografi
ecc. - Calderai ribaditori - Incas-
satori e compositori di armi -
Lanternai - Muratori mastri- Ot-
tonai - Piloti - Polveristi comuni
- Capi squadra di manovali -

Tempratori di parti d'armi - Tor-
nitori in legno . . . . . . . . . . 0.20

4a Agguagliatori di canne - Ar-
rotini d'armi bianche - Battimazza
- Brunitori di parti d'armi e di
lavori fini - Capi barca Ciano-
grafi- Commessi di magazzini con-
trali - Conducenti - Custodi di
magazzini - Conduttori di dinamo
- Conduttori di grue e macchine
simili - Coloritori comuni - Con-
dettori di macchine utensili comuni
(trapanatori, piallatori, incastra-
tori, ecc.) -- Falegnami .comuni -
Foratori e centratori di canno -
Fochisti scelti - Gassisti (addet.ti
at gasogem) - Gommisti - Inser-
vienti di ufficio o di colombaie mil
litari - Lattai semplici - LimatorŠ
- Legatori di libri - Manovali

0.45 (Í) 0.55

0.45 0 .50

9.40 0.45

(l) Agli operai di la categoria spec alizzati in un mestiere edistinti per eccezionale abilità e lod3vole condotta potranno
essere concesse mercedi massime superiori a L.40.56 all'ora.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DT ITALTA 821

. Mercedi ad ora Tabella D.
to MESTIERI
.: Mi- .

. Permanenza in ogni mercede per i capi operai fino al
. Normale Massima

.

nima raggiungimento della gutssima.

scelti - Muratori comuni - Por-
tinai - Pomiciatori di pietro lito-
grafiche - Sarti - Scalpellini -
Sellai comuni calzolai - Tempra-
tori comuni -- Ingrassatori di tra-
smissioni scelti

. . . . . . . .
. .

0.20 0.35

5a Allievi incisori --- Aiutanti cal-
cografi - Aiutanti fotografi - Aiu-
tanti fototecnici- Aiutanti legatori
di libri - Aiutanti macchinisti lito-
grafi - Aiutanti meccanici - Aiu-
tanti montatori di carta - Arrotini
comuni - Cantonieri stradali -
Guarda linee telefoniche o telegrafl-
che - Cuoiai per cinghie - Fochi-
sti comuni - Ingrassatori di tra-
smissioni comuni - Manovali co-
muni - Marinai - Mettifogli alle
macchine litografiche e tipogra-
fiche -- Sbavatori comuni e da
proietti - Scovolisti - Segatori -
Torcolicri litografi. . . . .

. . . 0.20 0.30

ga Operaie di qualsiasi mestiere. . 0.15 0.25

'Ja Operaie manovali . . . . . . . 0.15 0.20

Categorio

la 2a

0.40 da L. 0.55 a 0.60 . . anni - 3

» » 0.60 > 0.65
. . . .

» 3 3

» » 0 .65 » 0 .70
. . .

» 3 3

» » 0 .70 » 0 .75 . > 3

» > 0.75 » 0.Š0 » 3.

Tabella E.
0.35

Permanenza dei garzoni in una stessa mercede fino
0.30 al raggiungimento della ordinaria. (Mercedi L. 0.06,
o .25 0.08, 0.10 all'ora).

Da L. 0.06 a 0.08 .
anni 1

Tabella B• - > > 0.08 > 0.10 . . > 1

Ripartizione dei capi operai m categorie di mestiere.

Mercede ad ora Tabelly F.

Categoria Età minima prescritta per le ammissioni nel persorigle
Minima Massima a matriCOla,

la Capi operai provenienti daglioperai 0.60 0.80 Categorie
della la categoria

2a Ødpioperaiprovenientidaglioperai 0.55 0.70 MERCEDI la 2a 3a 4a 56 6a a

della 2* e 3a categoria l l i

Tabella 0.

Permanenza in ogni mercede per gli operai, fino al Operai a L. 0. 15 all'ora
. . 2 - - - - - 18 18

raggiungimento della normale. , , e.go , _ is ye gg gg go gg

Categorie
» » 0.25 >

. . .
- 19 19 20 20 23 30

0. 30 >
. . . 21 21 21 22 24 30

1234567 .

da L. 0.16 a 0.20 . . . . , ,
anni - - - - - 4 6

> 0.35
. . . 22 23 23 25 30

> > 0.20y0.25....,, > - 2 3 3 4 6
> >0.45> ...262730

> > 0.25>0R....·· , - 3 3 4 5

» » 0.30 » 0.3:f , . . . . . > 4 4 4 5 » » 0.50 >
. . .

28 30

> > 0 .35 » 0 .40
. a .. - • • > 5 5 6 -

> > 0. 55 »
. . .

30

> -> 0,40 > 0.45 . . .... ,
> 6 7
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Tabella G.

Quadro organico degli operai a matricola delle direzioni e stabilimenti d'artiglieria.

Capi operai
Numero

- OPER A I Totale
Categoria totaleD I REZ I ON I

complessiYodeglioperaiI ' II I II Ill IV A V1 VII

Direzione d'artiglieria di:

Alessaildria
.
. .

2 4 12 1 8 13 - - 38 š0

Genova
. .

1 4 I3 - 10 30 - 57 58

Maddalena
.

I 8 6 2 11 13 - - AG 11

Manteva . .

2 3 7 2 19 16 - - 47 to

Messina .
2 8 12 2 33 25 -

.
- 80 82

Naýoli................... 5 10 3 4 27 26 - - 70 75

Piacenza
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 25 40 14 27 26 9 - 141 147

Roina (Dii•ezione) .
. . . . . . . . . . . . .

3 21 24 5 11 19 -- - 80 83

» (Ministero).............. -
-
-
- 32 - - 32 32

> (Ispettorato)............. --
-
- - 8 -

- - 8 8

Spezia................... 6 7 37 2 51 8 -- - 105 111

Taranto
..................

2 10 7 1 16 0 - - 40 42

Torino................... 1 5 4 - 31 8 -
- 48 49

Vénezia
..................

5 16 20 2 43 19 2 - 102 107

Verona
..................

8 7 5 3 32 9
- - 56 58

Laboratorio di precisione . . . . . . . . . .
5 112 19 2 13 -

- - 146 151

> fotolitografico . . . . . . . . . .

-- 25 4 -- 6 4 -
- 39 39

Arsenale di costruzione di Napoli . . . . . .
13 59 31 8 114 25 - - 237 250

> > Torino .
. . . . .

17 102 00 50 200 34 4 - 480 497

Fabbrica d'armi di Brescia. . . . . . . . , ,
9 41 26 15 99 10 - - 191 200

> > Terni .
.

. . . . . . . . 18 78 92 70 190 10 - - 440 458

> > Torre Annunziata . . . .
7 15 21 51 39 7 - - 133 140

Officina di costruzione di Genova . . . . . .
10 95 53 20 70 9 7 - 260 270

» » Napoli . . . . . . 11 102 37 9 39 52 - - 239 250

> > Torino
. . . . . .

28 147 81 12 241 24 52 - 557 585

Laboratorió pitotechibb di Bologha . . . . .
12 58 28 56 37 60

- 280 - 519 531

» > Capua . . .
. . . 10 58 35 6 58 56 - 200 413 423

R. p'olverificio sul Liri . . . . . . . . . . .
12 80 113 67 70 25 - 365 367

Polterifidio di Fossàno. . . . . . . . . . . .
6 44 1 1 1 -

- - 47 53

Sezibne delle àsperienze d'artiglieria in Cirië 1 6 4 2 -5 1 - - 18 19

Totale . . .
197 1150 825 413 1541 535 74 480 5018 5215
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Tabella H.

Quadro organico degli operai á matricola delle direzioni, sottodirozioni, officina d cost uzione e reggimenti
del genio.

Capit oþerai
- 0: I ER A I

Nuthero
Tõfalë

ÈIREZIONI E COMANDI
Dahegorik totale

complessivo
I II I II III IV V VI ÝII degli operai

Direzione del genio niilitare di Alessandria. . . .
- -

- 10 - - - 10 10

Ancopa. : . . . .
- - - 1 8 - .

- - 9 9

Bari..... .
- -

- - 6 - - - 6 6

Sottodir. aut. Bellutio . . . . .
-

- 1 - 2 15 - - 18 18

Dirozione Bologna . . . . .
- - - 1 - - - 14 14

86418819. àùt' BrÀcià . . . .
-

-
- - 2 i - i 3 3

CaglÌàrÍ . , . . .
- -

- - 4 2 - - 6

Chieti . . . . . .

- - - - 5 - - - 5 5

Cuneo . . . . . .
2 - - - 5 10 - - 15 fŸ

Úirezione Firenze . . . . .

-
- - - 5 - - - 5 5

Genova . . . . .
- l - l 17 3 - - 22 22

Bottodir. aut. Livorno . . . , ,
-

- - - 6 - -
- 6 6

Maddalena . . . .
--

-
- - 2 4 - - 6

Dirozioite AlessiSa
. , , , ,

- - - - 9 17 -
.

-
26 26

Milano . . . . .
-

,

- - 1 4 I - - 6 6

> > > Ñapoli . . . . . .
- - -

- 11 - - ·
- ll ll

SpSodir. aut. » » Novara. . . . . .
, ,

- -
- 4 - - - 4 4

Direziono > > Palermo . . . . .
-

- -
- 8 - -

- 8 8

Sottodir. aut. » » Piacenza . . . . .
- --

- - 10 - - - TO f0

D'$öz nè del genio militare di Roma :

Direzione.................. 2 3 3 1 26 1 - - 34 30

Ministero.................. 1 4 2 - - - 12 13

Ispettorati o Comando. . .. . . . . . . . . .
- - - - 7 ---

- - 7 7

Direzione del genio militare di Spezia . . . . . .
-- l - - 7 2i - - $Š 3È

80ttodir. aút. y » Taranto . . . . .
2 - - - 5 2 - - 7 9

DiÊògibhe Torino . . . . .
- - 23 - - - 26 26

Sottodir. aut. » » Udine . . . . . . -
- - , 2 - - - 2 2

Dirozione » » Venezia . . . . .
- -

- - 7 - - - 7 7

Verona . . . . . -
- - - 14 - - - 14 14

OËcina til costruzione di Ì>avia:
Direzione..................

5 36 47 11 39 3 - - 130 135

o begginterito gènië . . . . . • • • •. • • •
É - - - - - - 2 4

............
-

- $ - - - 3 3

3° > > ............
I 1 - 2 - - - 9

5° > > ............
1 -

,
1 - - - 1 2

Brigata ferrovieri . . . . . . . . . . . . . .
-

1
,
- - - -

- - 1 1

Totale . . .
30 51 80 32 277 90 2 - 532 562
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Tabella I.

Quadro organico. degli operai a matricola dei magaz-
zini centrali militari.

OPERAI og e
-

MAGAZZINO g &

I 11 I II III IV V VI VII

Torino . -. . . . .
14 6 39 - 44 - 112 - 201 215

Abbiamo decretato e decretiamo :

Argicolo unico.

Nel Collegio elettorale di Montefiascone, provincia
di Roma, il comune di Castel Cellesi è distaccato dalla
sezione elettorale politica del comune di Roccalvecce
e aggregato alla sezione del comune di Bagnorea.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Firenze. . . . . .
- - 8 - 50 - - - 58 58 Dato a Roma, addì 18 febbraio 1909.

Napoli .
. . . . .

= ;- 9 - 60 - - - 69 69 VITTORIO EMANUELE.
GromoTI.

Totale
. . .

14 6 56 - 154 - 112 - 328 342
Visto, Il guardasigilli: ORLANDÒ.

Tabella L.

Quadro organico degli operai a -matricola dell'Istituto
geografico militare.

Capi operai e li! o
OPERAI .t

Categoria

I II I II III IV V VI VII a. 8

G 58 3 2 31 9 - 15 118 124
I

Tabella II.

Quadro organico degli operai a matricola della far-
macia centrale militare.

OPERAI Numero

totale

I II III IV V VI VII degli operai

33----53- 86

15 numero 75 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di bio e për volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale poli-

tica, testo unico, approvato con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83;
Veduti i pareri dellŒ Commissione elettorale comu-

nale di Castel Cellesi e della Commissione elettorale
provinciale di Roma ;

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti de( þçgno
contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. XXX (Dato a Roma, il 10 gennaio 1909), col quale
il fine inerente al patrimonio della Confragrnita
del SS. Sacramento e Rosario di Scheggia Pa e-

lupo (Perugia) è stato parzialmente trasformato
in sussidi e soccorsi a favore dei malati poveri, e
col quale altresì il patrimonio del pio sodalizio è
stato concentrato nella Congregazione di carità del
luogo.

N. XXXI (Dato a Roma, il 10 gennaio 1909), col quale
i pii legati elemosinieri Zampieri-Cappello e Cap-
pello-Gazzotti di Mel (Belluno) sono stati erefti in
enti morali e concentrati nella Congregazione di
carità del luogo.

N. XXXII (Dato a Roma, il14 gennaio 1909), col quale
l'ospedale « Luigia Gaspari Bressan > in Isola

Vicentina, è eretto in ente morale ed è approvato
lo statuto organico relativo.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. XXXIII (Dato a Roma, il 28 gennaio 1909), col
quale si approva lo statuto organico della Cassa
ademprivile di Cagliari.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

Avvxso.
II giorno 16 corr. in San Giorgio in Bosco, provincia di Padova, è

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 17 febbraio 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio);
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
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mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 20 febbraio, in L. 100.36.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IN DUSTl10 E COMMERCH

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei .corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle saties Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

19 febbraio 1909.

se da parte dell' Austria, porteranno ad una inevi-
tabile guerra europea, e :siidomanda non senza stu-
pefazione se le grandi potenze alleate per .la causa

della pace prenderanno davvero tutte le precauzioni
necessarie per fermare la ondata invaditrice au-

striaca ».

I corrispondenti del Daily Mail e dello Standard da
Pietroburgo,confermando l'eccitazione del popolo russo,
assicurano che, malgrado tutta la buona volontà del
Governo russo di voler evitare una guerra, se l'Au-
stria varcasse i confini ed occupasse Belgrado, non
potrebbe rimanere indifferente.
I giornali russi hanno un linguaggio violento contro

l'Austria, e sono in ciò d'accordo con l'opinione pub-
blica preponderante.

Con godimento Al netto

coNSOLIDATI Senza cedola degl'interessi Secondo un recente dispaccio da Theran al Novoje
in corso

a utŠg i Wremia, di Pietroburgo, lo Scia di Persia, sgomento
per i successi dei nazionalisti, avrebbe dichiarato ai
ministri d'Inghilterra e di Russia che ristabilirà la Co-

3 3/4 % netto ..,, 193.76 22 101.89 22 103.24 57 stituzione, se le potenze gli garantiscono il trono, la
vita e l'inviolabilità della sua famiglia e dei suoi

3 1/2 % netta
.... 103.21 29 101.46 29 102.72 99 beni. I ministri non hanno dato una 'risposta catego-

3 ¾ iordo
....... 72.20 83 71.00 83 71.27 25 rica.

PAllTE NON UFFICIALE ra-.

I3IARIO ESTERO

Le notizie di ieri sullo aggravarsi del conflitto au-
stro-serbo sono oggi confermate, e tutte le informa-
zioni che il telegrafo trasmette da Vienna, Pietroburgo
e Belgrado accennano al verificarsi di prossimi im-
portanti avvenimenti, le cui conseguenze non è possi-
bile per ora prevedere.
L'Austria-Ungheria sembra decisa ad imporre alla

Serbia il disarmo e la stessa Neue Freie Presse dice

prossimo l'invio di tin ultimatum alla Serbia.
In proposito il corrispondente da Pietroburgo del

Times telegrafava ieri l'altro al suo giornale nei se-
gueti termini:
xUno.straordinario Consiglid di ministri ha avuto

luogo oggi, nel pomeriggio. Credo sapere che il Con-

siglio si ò occupato degli .affari balcanici. L'opinione
generale ò che il Governo si preoccupa delle prossime
complicazioni fra l'Austria e la Serbia. Corre voce che
sianstato mandato un ultimatum a Belgrado in cui
l'Austria..minaccia l'occupazione del territorio serbo
frasalcuni giorni. Si dice che l'esercito austro-ungarico
viene mobilizzato e che. la mobilizzazione deve essere

finita il primo di marzo, nella quale epoca si può
aspettarsi un intervento armato in Serbia.

< La presente situazione ha una grande analogia
cogli avvenimenti che . precedettero l'annessione della
Bosnia-Erzegovina. La opinione pubblica in Russia è
stata tuttavia questa volta preparata dalla stainpa, che
ha richiamata l'attenzione sul recente e serio tentativo
dell'Austria di turbare la pace mondiale.

< Se le voci che corrono fossero confermate dagli
eventi, ò probabile che vi sarebbe una grande agita-
zione in Russia. Prevale la convinzione, anche fra (i
russi pitt circospetti, che le misure che vengono pre-

S. M. il Re, accompagnato dal generale Brusati, si
recò ieri alla caserma dell'81° reggimento fanteria ai
Prati di Castello.
S. M. fu ricevuta dal colonnello e da tutti gli uffl-

ciali del reggimento, i quali l' accompagnarono nella

visita delle camerate.

Dopo aver assistito alle esercitazioní dei soldati nel

cortile della caserma,. S. M. espresse al colonnello

Bassi, comandante il reggimento, il proprio compia-
cimento per la visita fatta.

S. M. la Regina Elena visitò iermattina la clinica
'

chirurgica al Policlinico, ove fu ricevuta dal direttore ,

del nosocomio, prof. Torti, e da tutti i sanitari ivi ad-

detti.
S. M. volle vedere tutti i padiglioni, soffermandosi

fra i letti degli infermi, per i quali ebbe parole di con- 4

forto.
L'Augusta Signora si trattenne oltre un'ora tra gli

infermi che, commossi, ne benedissero la visita pie-
tosa.

Sua Maestà l'Imperatrice Maria Feodorovna, madre
dell'Împeratore di Russia, ha fatto giungere a Sua

Maega la Regina Elena, per mezzo dell'Ambasciata
imperiale a Roma, le insegne dell'Ordine della Croce

Rossg (stato fondato nel 1878 dal fu suo consorte lo

Czar Alessandro III), dichiarando di aver voluto così

dare all'Augusta Donna un segno di ammirazione per ,

le cure prestate ai feriti nello spaventoso disastro.
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Oepite augusta. - Ieri, alle 13.40, è giunta in Roma,
ißggiandoin i3tfêtto incógnito,,8.ild.16 Keginadi Svezia. Era ad
Attende la nella sals Reale íl. ministro di Svenii presso là Real
Corte, Bàr. De Bild con tutto il persoñále 11eMa Legazione.
Š. R 11 Regilia, dopo essersi intrattenut.a pochi minuti coi prû- .

Irehti,'81'rebb itriandsäu bfGrand Hôtebove col suo séguity, preso
alloggio.
In Censpictog11o. - La seduta del Consiglio comunale

di Roma, tenutasi iorsers ab'tto la presidenza dell'assessore Torielli,
dopd qualehë osservazione del consigliere Susi sul processo verbale
ë Ïò svolgimento di una interpellanza Trinchieri sul servizio fetko-
Viário a Fiumicino,j approvò parecchie proposto d'indole ammini-
strativa.
11 Consiglio si riuni poscia in seduta segreta.
A1 Patat11eóri. - La solenne annuale cerimonia fune-

bre che lo Stato celebra in suffragio del compianto Re Umberto I
avrà luogo quest'anno il 15 anzichè il 14 marzo, cadendo questò
giorno in domenica. Dal 22 corr. al 23 marzo p. v., il Pantheon
sarà Ohiuso al pubþIico per procedere allo addobbo del tenipio, e
- dopo la cerimonia - a rimetterlo allo stato consueto.
Per g clararregggatg cla1 terrernoto. -

AIIe Lþ. Mb¶. ß Ile e la I}egia4 sono pegvenute, e furogo versate
d'ordine sovrano alla þapca d'Italia pel Comitato nazionale di soc-
corso:
" A Sua Maestå 11 Re, 441 signor Antoµio Garpita, Cþicago L. 113.30,
dal Salomon neutschlander di Puhè (Ungheria) L. 10, dal sig. Giu-
seppe Franco per il Comitato di soccorso fra attori italiani ed
americani in New York L 728.85, dal sikuoi Vincenžo SpadaforÅ
colletta fra abitanti di Wallace Ivaho (** invio) L. 519, dal sil
gnor C. R. Cartei· ÿer la < First Baptist church of Ëeno », Nevada
L. 82.
A sua Maesti la Regina: dal signor Josep Valitzky per abitanti

dgillelitenoff (Russia) lire 337, dai signori Rozowsky e Zibdulsky el
Consiglio dei capi deß'assemblea sociale di þIta (Ruysig serata di
beneficenza lire 2347.90, dal sig. Michele Temnikoff g Simbirsk
ussia) lire 13.15, dalla Banca russagel coËIhËrcio estAro i Pie-
ro'bur'p di pàrte di uh Àrápp6Ë persone iussi che desiderano
iíoh eigérö n6ñiínate (ficav'o di lotteria di benef¼euža) li e ÉS45.5d,
dalla marchesa, Dora Maestri Molinari pei propri geaitori residenti
in Russia lire 500, dalla sigpora gnnie gug, pel Cgmitaito di soc-
corso in Berlin (Canadà) lire 1020, da una Igg4re figucese di geully
(Fräneia) lire 50 20 I sig. Vladimir Rqjdiëstwensl di Oilega (con-c5Äo di béliificenza) lir 240, daÌ Elub di mutilo soc orso di Liigansk
(per mezzo dell'Ambasciata di Rusãia) lire 208.80, dalla sígriorä Na--
talia Komiakoff pel Coinitsto däme Petersbourg-Messina (stosso
no) 3° invió Ìfra 50,000 dál tomitato dÀme ipagnuole per ricavo
ýprésentazione di gali al teatro Reale di Madrid (à mezzo Amba-
fati ili $ý¾gna) lirk30,000, dai signori Dufour e Vaililo, Wladi-

wostok, ricavo rappresentazione di beneficenza lire 1100, dal signor
igu plurgt (Cantal) gg 5.

Camera dei Consoli, stabilita in Roma, ha inviato al ini-
n štfo dèýIiifÝari ästari lire'lÖ00 a SeneûcíG dei aanãeggiati
*g La Camera dei deputati di Francia ha compiuto un.altissimo

attoili featáfnità, di espressione della solidayietà latina peril quaÌe
þprent;ë sarkla riconogenza italiana Essa ga approvato senza df-
scussione jall'unanimità il progetto per l'apertura di un gereditb
straordinario di un milione sul bilancio dell'esercizio 1909 del Mini-
stero degli esteri a faŸõW dëlIb Mftlifie del terremoto di Calabria e

hcília.
*** A Bayceÿqua, ya grupp gi gegtili e pigtme dame con a capo

1 marcgesa di Ví,11pipediaga, che fu per parecc'in anni ospite <\i
Ïíoma e dell'Italia (inantiasiina, organizzò una glendidi festa tea-
Gl'e, úlfiluahdóòdrke 11 ffo'rd dolÏš cittadinanzäharcèlÌonese. Fu-
róËõ féèítát6 VàriëÀo1ÁniedËe ÍnteÍ•ptetate dá signore e signori filö-
drammátici fra le quali la bardaesan dulllAquila, italiana.
L'intgoito (k cosgipuo. Tut)i i giognaji della metropoli catalana

/g Nel Foglio d'ordini S. E. il ministro della marina con sincero
plauso porta ä conoscenza della R. inarina l'atto gdneimso gómpinto
dagli ufliciali e dagli equipa'gg.i ameribant (ella 116tta dell'Atlan-
tico, i quali hanno in una colletta raccolto ed a lui versato la co-

spicua somma di L. 16,116.81 a favoro delle famiglie degli ufficiali e
dei marinai scomparsi o danneggiati:nel recente terremoto calabro-
siculo.

Questo atto di generoso cameratismo - dice S. E. il ministro .
à stato accompagnato da espressioni di sincera simpatia er la ma.
rina italiana, a nome della 'quale io ho thasmesso M Gbvernò degli
Stati Uniti i sentimenti della più viva ed affettuosa riconoscenza.

*g L'Ambasciata di Russia in Roma ha ricevuto daI hoIAS. Mar.
tino, pro-sindaco di Messina, il seguente telegrainma in dati lógb•
braio 1909 :

< Il Consiglio comunale, nella sua prima seduta dopo l'immane

catastrofe, interprete degli unanimi sentimenti dei superstiti, del).
berò di eternare con un monumento gli atti di eroismo compiuti
con slancio generoso di sublime solidarietà umana dagli ufBeiali e
marinal russi qui accorsi, primi fra tutti.
« Piaccia all'E. V. rendersi di cio interprete presso S. M. l'Impe-

ratore ».

L'incaricato d'affari di Russia, barone Kor‡f, ha risposto col se.
guente telegramma del 19 febbraio :

Pro-sindaco lWartino - Messina.
g In risposti al telegramma col quale voi mi avete informato

deHa deliberabione del Consiglio comunale di Messina gr l'erezigne
di iÎn âónumento coininemo ativi <ÌeÍl'oþera di sálvataggÏo'con-
piuta dai nostri marinai dopd la terribile caltastrofe che ha semia
nato lugo y ruine neHa vostra fiorente città e telegramma del
qualg per il tramite del alinistro degli affari esteri ho dato notizia
al mio' ugnsto So#ra b - S. M. l'ImperitorÃ si è de' it'a di ordi.
narnii firvi sapórà che Ågli n stito s'incerarien e hommossä
e di essere interprete presso il Consiglio comunale di Messina della
sua calðrosa gratitudine.

« L'incaricato d'affari russo
i Baroneidett».

La Coturniquione per fu Baraci . - Ieri,
presféthita da 8. E. ildnit sttà delttesóro, Carodilo lâ'C$ina1¾aiona
þãrliadente di Vigiliaza silÌla circolazione e sugli 18tÎtuti Šlimis.
Bione lia tenuto due adunanze con l'interveitto del senatori Ço.
lombo, vice presidente, Faina, Martuscelli e Vacchelli e dei com•
ineddatòfi D!Agostino, Pidos e Magaldt.
'La Cothmissioné; approvando la relazione da presentarsi al Pai'la-
mento sui risulfati dell'ulti'ma ispezione' frienziale igti Istityti di
omiksione, hä vätstö un ericomio alla Binea tf'Italia ppr lipera
golhi'te e illuininits tivolta alla liquidazionE delle sue attivit firino-
bilizzate e segnatamente per aver pensato a mobillizare, anohe poh
váiltaggio della pubtilickecoitomiä, I þaría del suo PRrimonio
rappresentati da fondi i•ustici.
Ha poi espresso voto fãvoidevole sulle modificazioni da inirqdursi

nello štattifó della Bänca d'Italia, in seguiti alle rehenli leggi del
dideinbre 1907 e 1908
Ha infine ap rövato lo schema del nuovo testo unico di-.tutte le

disposizioní di legge riguardanti glî Istituti di emissione f la blico-
Ìaziolíe dèi biglietti di Balica, compÍlath dall'IBÿettorgte generale
dèl Ministãro dél tesoro,' fodätidd if ililigent istõ$d d& eis redi-
sposto.
Carnex•a tu ödimirnerol leri, älle 10 lg si ð

rianito il doãsiglip dellä GaÍneta di comiercio di Roma. V

Frá le nuniëto e, ilhportÃnti delibetationi rese, hafvi (neus di
erogare contfibuti 1ñiavoré

dbl Comitáõ pérmäubyte dei Congressi internazionali delle Ca-
mere di commefci6 éodelle Ägsociážfáñi öddri(ekidH

del Comitato proidosso dallá Lega navale itilia'na per Voferta
della bandieriäng córaž¾aá Renza;

dell'Esþogizidá intitánžionaÍë di applicazioní d elettficità la
Biescia '

t
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dell'Espoitione Olle 9tilizzazioni secondarie dellavitepromossadalla locale Socioth agricoltoi·i.
Un cospicuo contributo straordinario di L. 5000 la nostra Camorg

ha concessa al Coniitato per le corse ad ostacoli e per il concorso
ippico che avranno luogo il prossimo maggio in Roma. •

La Camora ha voluto così dare valido appoggio ad una iniziativp
diretta a scuotero l'attuale stato di depressione o ravvivare il mo-
Viinento commerciale della città.
Ed in proposito la Camera ha espresso il voto che il Governp

conceda per la circostanza i massimi ribassi ferroviari.
Società geografloa Italiana. - Esplorazioni

a/ricane. - Ieri sera, a bordo del piroscafo Adria, delÌa gatiga-
zione generale italiana, sono partiti da Napoli i dottori Cirjo Figini
e Leo Maddalena, per raggiungere a Massana il capitano A. $1. Ïan-
credi, col qpale intraprenderanno l'esplorazione' scientifica dell'As-
saorta o regieni limitrofe.
Questa egorazjonc precede la spoginiogo nella pancalig lollg

quale sarà Mmplômento.
Ensi 'ragione econsigliata.- Il Gabinetto del

sjndaco di oma, avverte :

Dph'ufßcio-<finformazioni e di lavoro per gli italiani a Nuorg
York è stalainniais al sindaco /m seguente comunicgione:

« In questi gio(ni sono arrivati in New York parecchi emigranti
provenienti da codesto Comune e noi sentiamo il dovere di diri-
g rei älla . .Ill.ma per pregarla nel modo più vivodisconggÈare
at quoi ammtaistrati di emigrare nel momento presente erso gÍi
Stati Uniti'd'America.
« Questo paeso sente tuttora gli effetti della crisi finanziaria del

1037, e da tutte le persone competenti si prevede che non prima
dell'estato prossiiila saranno ripresi i lavori nei quali abittialmällte
Ÿcrigono impiegati gli italiani.

< .I nostri connazionali, venendo qui nel momento presente, cor-
rono il rischio di rimanere disoccupati por moltissimo tempo.
i Proghiámo la S. V. Ill.ma a voler fare il possibile per evitare

Tenligraziolle da codesto Colmine verso gli Stati Uniti d'America ».

Anfiteatro Corea. - Il concerto orchestrale di do-
maili, dome'nfòa, incomincerà alle ore 16 e sarà diretto dal maestro,
già colchre Violinista, Oskar Nedhal, direttore della Tonkunstler
Orgestro di Vienna. Egli è un noto direttore d'orchestra ed ha avuto
gr di successi a Berlino ed a Pafigi.
Iloemo di nascita, ò un ammiratore dell'Italia ed a Vienna diede

la prima niatine'4 musicale a l'avore dei <Ìanneggiati' dal terremoto
alabro-sidolo. '

co il prog.ramma: Sinigaglia, Le baraffe chiozzotte (ouverture);
vÒrak, Sirefónia, n. 5 (Dal anoro mondo) ; Liszt, Tas.yo (poema

otige sygrarle. -- 11 riepilogo delle notizie agrarie
de a pt'ima (ocade di febbraio corrente reca :

a Le nevicate e le gelate hanno fatto ritardare il proseguimento
dei vari lavot·i càmpestri in molti luoghi dell'Italia superiore. Per

i•imanenge'jo b'uono isondizioni -della campagna hanno fagorito i

lprori ili potatori della vite c' degli alberi da frutta c' la doncima-
ohe dei práti. IA Sicilia i mandorli sono fioriti e sono anche molto
mettenti Protegue'bene la raccolta degli agrumi. Belli i prati

d i fdraggi W. '

mento commerointe. - Il 18 corrente
furono' capcati à È$niva 1116 carri, di cui 476 di carbone pel com-
illercio e 7,5 per l'Amministrazione ferroviarid; a Venezia 358, di

nui lig di carbone pel commercio e 48 por l'Amministrazione fer-

oviaria; a baŸäna ne furono caricati 315, di cui 239 di carbone pel
poinmercio o 51 ier l'Amministrazione ferroviaria a Livorno 212,
di cui 8-1 di carBone pel comålercio e 29 por l'Amministrazione fer-

t•oviarÍa; # à*Sppzia 108,'di chi 74 di carbone pel commerciD G 3Û

j>O l'$mn'linistriziond Ïcr ovi'aria. '

- MargÃa 'arraeg•oÅnxit11e. - 11 Principe di Udine, del

Lloyd abaudo, él partito il 17 corrente da Buenos Aires per Genova.

L'hukhng agl Lloyd Italiano, à partito da New York per Napoli e

eÍiová.II'Fi•indipedi idmonte,"del Lloyd sabaudo, à giunto a

Otnov‡.

plADRID, 19. - Secondo notizie dei giornaÍí dal NÏarocco, il Roghi
è stato battuto. Egli è assediato nel Marabliti di Sidi Amed Surunk,
ove si è rifugiato dopo la sua sconfitta.
CEUTA, 19. - In seguito all'aggressione di cui fu oggetto un luo.

gotenento della guardia civile su territorio spagñuolo da parte del
auri, devoti, credäsi, al bandito Ñaliente, tre cölónrie sonojaiŠte
ieri alle 5 del mattino, por oidine def goverriatode <ÍëlÌa þiäiza
verso Periim Sala baÀilleÿos. Esse erano forplate dà fantefia, i 1-

glieria da montagna o tiragliatori riffani.
Verso mezzogiorno si udi un cannoneggiamento, cþe era senza

dubbio diretto contro le case fortificago, ove è rifugiaþo Valiente.
JTROBURGQ, 19. -- La puma, in una seduta durata fino allo

prune ore del inattino, ha esaurito la discusgione prolungatasi viva
cemente por cinque giorni circa le interpellanze dol}a destra sul
disordini terrori,sti nel Caucaso.
E stata approvatii ung mozione presentata dagli ottoþristi che

chiede tina inchiesta e la introdhzione di riumerosé riforme, totiendo
conto dei legittimi diritti di tutte la razze del Caùcaso.
VIENNA, 19. -- Si assicura che il Governo b'ulgard sarebbe stato

informato che la Russía, Ig FYaileid à Í'Inghilterra atroÌ>beto gik ri-
conosciuto il regno di Bulgaria; il ricprioscimento da parte delle
altre potenze sarebbe imminente.
Lo Uzar Fefdiridrido clië 5 partito per recarsi ai funerali del

granduta Vladuniro, sarebbé ricevuto o Pietifáburko cogli onori
reali)
I)lfRHAM, 19. - 108 cadaveri sono stati finora estratti dalle ma•

cerie nella miniera di West Stanley.
PARIGI, 19. - I giornali hanno da Vienna: Noi circoli autoriz-

zati si dichiara che hon bisogna annettere alla partenza in congedo
del ministró di Austriä Unglierik a Iielgrado il carattefe di rottura
delle relazioni tra'I'Austfia e la Sei'bia.
BERLINO, 19. - La Norddeutsch,e Allgemeine Zeitung scrive che

l'ambasciatore di Germania a Parigi, priiîcipe Radoliri, dichiara in
un telegramma pervenuto al Ministero degli steri che egli à cóm-
pletamente estraneo alla pubblicazione del telegramma dell'11úpëtas.
tore nel giornale LeMatin. Ñello stesso tempo1'a bäsqiatore,eslirime
la sua indignazione per il fatto che il giornale, ptibblicando il tele-
gramma, abbia aggiunto slealmente un commento firmato col di Idi
nomo.

VIENNA, 19. - Il Re Ferdinando di Bulgaria è partito alle 3 del
pomeriggio per Pietroburgo.
PIETROBURGO, 19. - La Russia ha significato alle potenze che

in occasione del viaggio dello Czar Ferdinando a Pietroburgo rico-
noscerà il-ßegno di Bulgaria.
Al riconoscimento del Regno di Bulgaria da parte della Russia

seguirà immediatamente il riconoscimento da parte delle altre po.
tenze.

BELGRADO, 19. - Nella seduta di oggi alla Scupstina ò stato ap-
provato un ordine del giorno di sfiducia contro il ministro del com-
merdio, Glavinitch ; ciò condurrà alle dimissioni del ministro del
commercio e a quelle di altri due ministri, giovani radicali.

,

Si prevedono le dimissioni dell'interol Gabinetto Velimirovitch.
COSTANTINOPOLI, 19. - Il Consiglio dei ministri ha approvato 11

testo del protocollo dell'accordo austro-turco.
L'ambaseistore austro-utigárico attende domani la risposta defl-

nitita da Vienna.
Se questa risposta è favorevole, lunedi sarà firmato il protocollo.
PARIGI, 19. - Camera dei deputati. - Unisson, radicalo sötia-

lista, interpella il Governo por sapero perchè in un Comune del die
partimento dello Landes un edificio appartenente alla fabbriceria o

dapprima .datínato alla scuola primaria sia stato in seguito accor-
dato al curato come alloggio.
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A questo proposito l'oratore rimprovera il Gaverno di faregnella
Landes una pohtica opportunista contro i veri repubblicani.
Alessandro Blanc pronuncia un discorso violentissimo,protestando

contro le vessqzioni di cui i maestri sono vittime.
L'oratore concludo invitando il presidente del Consiglio, Clémen-

ceau, a' dare prova di una qualità che la Camera non gli ha mai
riconosciuto, cion di lealtà.
L'oratoro è richiamato all'ordine con iscrizione al processo ver-

l>ale.
I ministro dell'istruzione, Doumergue, spiega che il contratto re-

latko all'affitto dell'edificio, divenuto pre.sbiterio e non scuola, ò
assolutamente legale. 1.1 maesf,ro ebbo il torto di usare violenza

,verso il municipio e di tentare di violare la leggo che garantisce
la libetta dei municipi.
La Camera approva quindi con 419 voti conlro 69, l'ordine del

giorno puro e se'.nplice chiesto dal ministro.

SOFIA, 19. - I 'incaricato di affari della Turchia, Refvik Bey, ha
fatto oggi un passo presso il ministro degli esteri por sapere quanto
vi fosse di Vero della voce riprodotta dai giornali bulgari della im-
minente mobilizzazione di una o più divisioni dell'esercito bulgaro
e nello stesso tempo per lagnarsi del tono poco amichevole della

stampa bulgara verso il nuovo Gabinetto turco.
Essendo il ministro degli esteri assente, il suo rappresentanto ha

dato a Refvik Bey spiegazioni rassicuranti, dichiarando che quelle
voci sono destituite di fondamento.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. -- Continua la discussione

dell'indirizzo in risposta al discorso del Trono.
Si respingo con 276 voti contro 107 un emendamento relativo alla

riforma dei dazi doganali.
LONDRA, 19. - I giornali pubblicano la nota seguente:
Nei circoli ufficiali non si sa nulla che giustifichi 14 Voco allar-

manto diffusa circa le relazioni austro-serbe.
Nei circoli diplomatici si è rimasti sorpreß þer queste voci alle

quali non si dà alcun credito.
HONOLULU, 19. - Sono stati presentati all'assemblea legislativa

due biß tendenti a victare ai giapp0nesi la pesca nelle acque della
isola di Hawai.
LONDRA, 20. - Il corrispondinke del Times da Teheran dico che
il ministro delle finanze rus'.,o si à recisamente opposto a che la
Banca di Russia a Teherin presti il suo aiuto finanziario allo Scià.
Lo stesso giornale ha da Costantinopoli: Si prepara la ripresa im-

mediata dei negoziiti colla Russia por la soluzione delle difllcoltà
turco-balgare.
Si assicura One l'accordo definitivo con l'Austria-Ungheria non

puo tardarO molto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

19 febbraio 1909

11 barometro è ridotto allo zero............ 0°.
L'altezza della stazione è di metri

......... 50.60.
Barometro a mezzodi . 760.86.
Umidità relativa a mezzodi................. 33.
Vento a mezzodl.

........ NE.
Stato del cielo a mezzodl. 314 nuvolo.

massimo 8.6.
Termometro centigrado ....................

minimo 0.0.

Pioggia in 24 ore ......................... ---

19 febbraio 1909.
In Europa: pressione massima di 772 sulla Baviera, minima di

749 sulla Norvegia.
In Italia nelle :34 ore: barometro ancora salito, fino a 7 mm.

sulla penisola Salentina; temperatura generalmente diminuitas; al-
cuni .venti forti settentrionali sulla penisola Salentina e Napole-
tano.
Barometro: massimo a 768 al nord; minimo a 760 sulla Sar-

degna.
Probabilità: venti moderati settentrionali al nord, vari altrove;

cielo sereno al nord, nuvoloso altrove; mare ancora qua e là
-mosso.

BOLLETTINO METEORICO

gell'Ufflðlo centralã di meteórologië e di geoilinanleä

Ronia, 19 febbraio 1909.

TEMPEÈATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nell 24 ore

,

Porto Maurizio .. -
--

Gendva.......... coperto calme 10 3 2 9

Spezia .......... coperto calmo 9 9 1 2

Cuneo
........... 1/4 copérto - 2 7 - 5 2

Torino
.......... .

.sereno I 8 - 4 4

Alessandria...... coperto - 3 2 - 6 5

Novara
. ......... sereno - .$. - 2 4

Domodossola..... sereno - 5 o -10 0

Pavia ........... sereno - 5 3 - S

Milano
........

sereno -
5 1 - 3 8

Como
........... sereno - 4 4 - 4 9

Sondrio
..... .. sereno - 3 6 0 0

Bergamo ....... sereno 3 7 - 2 6

Brescia
......... */4 coperto - 4 8 - 2 7

Cremona ....... sereno - 3 3 - 5 f

Mantova......... sereno - 6 4 -0 0
Verona

......... sereno -
5 5 - 2 2

Belluno.......... 1/2 coperto --- 1 6 - 6 3

Udine
.......... sereno - 3 0 - 3 1

Treviso ......... coperto -
5 7 - 1 2

Venezia
......,.

-
-

Padova
......... coperto _ 4 7 -- l 6

Rovigo .. ....... 1/2 coperto - 6 5 -. 2 5

Piacenza ....... sereno - 1 6 -- 8 O

Parma. ....a... sereno - 4 0 - 4 4

Reggio Emilia ... sereno - 2 5 - 3 8

Modena.......... sereno - 3 1 - 4 O

Ferrara.......... 1/4 coperto - 5 3 - 2 6

Bologna ......... sereno - 3 6 - 1 1

Ravenna......... 5/4 coperto - 4 8 - 5 3

Forli ............ sereno - 4 6 - 3 0

Pesaro
.. ...... 1/4 coperto calmo 6 0 - 4 0

Ancona .. . .... sereno calmo 5 0 - 2 8

Urbino
.. ..,. .

sereno - 1 g - 3 6

Macerata
...... I¡, coperto - 4 7 ..-- 3 I

Ascoli Piceno ... sereno - 6 0 - Ê J

Perugia . . ... sereild --
5 4 - 3 0

Camerino
...,..

sereno -- 1 5 - A A

Lucca
........... 1/4 coperto 7 g - 1 3

Pisa
............ 1/4 coperto - 10 2 - 0 1

Livorno
......... I¡, coperto mosso 9 5 2 0

Firenze
.........

sereno - 8 2 - 3 A
Arezzo

.........
sereno - 6 2 - S I

Sietta............ sereno - 5 0 - 0 &

Grosseto
........ 1/4 coperto -

7 8 - 2 8
Roma .......... sereno - 9 0 0 0

Teramo.......... sereno - 6 6 - 2 7

Chieti
........... sereno - 3 0 - 3 0

Aquila........... sereno - 0 9 - 8 5

Agnone.......... sereno - - 0 8 - 7 8 -

Foggia ......... 3/4 coperto - 6 0 0 0
Bari ............ 3/4 coperto agitato 6 6 3 0

Lecce
........... 1/2 coperto - 6 0 1 8

Caserta ......... sereno - 6 5 - 0 8
Napoli .......... sereno legg. mosso 6 I 0 3
Benevento ...... 1/4 coperto - 5 8 - 4 4

Avellino ........ 1/4 coperto - 2 7 y 5 8

Caggiano ........ sereno - - 2 0 - 5 2
Potenza ......... 1/4 coperto -

- 1 4 - 5 6

Cosenza ........ sereno - 7 8 - 2 0
Tiriolo........... sereno - 4 6 - 5 4

Reggio Calabria . . - - - -

Trapani ........ 1/2 coperto calmo 11 0 4 1
Palermo ........ nebbioso mosso 10 6 0 2
Porto Empedocle . sereno calmo 10 I 4 7

- Caltanissetta .... sereno - 6 7 0 0
i Messina .. .....

- -

: Catania..........- * coperto mosso 11 5 1 8
' Siracusa

........

a coperto agitato 12 0 4 3

Cagliari ........ a coperto calmo 11 0 4 0
Sassari .......... af coperto - 11 2 2 8
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